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Avviso agli iscritti 
di Federmanager-APDAI

Iniziative culturali

Alcuni iscritti di Federmanager-Apdai ci
hanno comunicato l’interesse a parte-
cipare alle manifestazioni organizzate

da questo sindacato provinciale (incontri,
seminari, riunioni) e, viceversa, il rincresci-
mento per la mancata o tardiva convocazione.

Per evitare malintesi ricordiamo i criteri in
atto per tale adempimento:

1) Alle manifestazioni vengono convocati
con posta elettronica tutti gli iscritti che hanno
preventivamente trasmesso alla Segreteria
APDAI, unitamente ai loro dati anagrafici,
anche l’indirizzo di e-mail, nonché l’autoriz-
zazione all’uso della stessa (privacy).

È quindi opportuno che gli interessati
comunichino alla Segreteria – con lettera, e-
mail o telefonata- il loro indirizzo di posta elet-
tronica o verifichino la validità di quello già
comunicato a suo tempo in caso di variazio-
ne successiva.

2) Comunicazione preventiva delle mani-
festazioni viene data a tutti gli iscritti con il
giornale Il Dirigente, quando il tempo di
preavviso è sufficiente.

3) I soci che non sono in possesso di posta
elettronica, o non intendono comunque farne
uso, potranno segnalare il nominativo alla
Segreteria APDAI che provvederà all’inclusio-
ne in apposito elenco. A questi ultimi verrà
inviata lettera di convocazione, sempre benin-
teso che il tempo di preavviso della manife-
stazione sia sufficiente rispetto agli adempi-
menti postali.

Per facilitare le comunicazioni di cui sopra
ricordiamo l’indirizzo della Segreteria:

FEDERMANAGER Apdai : TEL. 011- 5625588
int. 9

E mail: segreteria@apdai.it

Siti Internet e attività di impresa,
attività professionale

Obbligo della partita IVA

L’Agenzia delle Entrate, con molto
ritardo, sta iniziando ad inviare cartel-
le esattoriali (di importo variabile fra

258 e 2.065 euro) per le “numerose” infra-
zioni ad una norma che, finora del tutto
inapplicata, riguarda le informazioni obbli-
gatorie sulla home page dei Siti Internet.

Tale norma che si riferisce al DPR
633/72 prevede che sull’home page dei
siti internet italiani debba sempre figura-
re la partita Iva del titolare.

L’Agenzia delle entrate nel 2006 ha inter-
pretato tale normativa con risoluzione ad
hoc in cui si precisa che. “Il numero di par-
tita Iva, attribuito dagli uffici dell’Agenzia a
quanti intraprendono l’esercizio d’impresa,
arte o professione nel territorio dello Stato
deve essere indicato nella home page del
sito web, anche nel caso in cui il sito venga
utilizzato per scopi meramente propagan-
distici o pubblicitari, senza il compimento
di attività di commercio elettronico”.

Con ciò si ritiene pertanto utile rammen-
tare a tutti i nostri soci che se hanno intra-
preso un attività rientrante fra quelle descrit-
te nella risoluzione dell’Agenzia delle
Entrate (professionisti, imprenditori e arti-
giani) e non hanno inserito nella home page
del proprio sito il numero di Partita Iva, pos-
sono incorrere nel rischio di vedersi reca-
pitare la cartella esattoriale di cui si tratta.

Ovviamente se tale inconveniente
dovesse capitare si valuterà l’opportunità
di eventuali azioni di  rivalsa nei confron-
ti di coloro che “responsabili dell’effet-
tuazione del sito” non hanno a tempo
debito avvisato il titolare della necessità
di inserire la Partita Iva. ❑

L’assemblea di Torino di quest’anno ha
goduto di un parterre d’eccezione che si
è prolungato sin nelle sale adiacenti della
riunione.

Una preziosa smentita di chi sostiene che
sia abituale il disinteresse della categoria in
centri urbani di grandi dimensioni.

Gli addobbi molto curati, la funziona-
lità della sede, qualche gadgets, l’orchi-
dea alle signore, hanno risposto a dove-
re a questa prova di diligente attenzione
ai lavori assembleari che in questa occa-
sione erano accompagnati dagli interven-
ti ai lavori assembleari che in questa occa-

sione erano accompagnati dagli interven-
ti di autorevoli esponenti dell’industria,
delle istituzioni e della cultura.

Ampio consenso e partecipazione
sono stati raccolti dalla tavola rotonda su
“L’innovazione non ha età: la filiera delle
competenze”. ❑
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Editoriale

Carlo Barzan

Le sirene della politica

Fiducia ma con prudenza
Da vent’anni a questa parte, dopo ogni cambio di governo, ci siamo ottimisticamente illusi di un
cambio di rotta che puntasse sul rilancio del Paese sulla base di una crescita economica,
valorizzando la categoria che è alla guida delle aziende. Non è andata così, eppure “mai dire mai”.
In attesa di una politica illuminata abbiamo dato spazio ad una dichiarazione di concreta
speranza, pur senza nasconderci il rischio – per riguardo alla apoliticità della nostra Associazione
– di cadere una volta di più preda delle sirene della politica

Non è compito di un organo di
stampa come il nostro commen-
tare gli avvenimenti politici di

carattere generale, tuttavia non possiamo
passare sotto silenzio il grande cambia-
mento che le recentissime elezioni
hanno portato nella vita politica nazio-
nale.

In argomento sono state dette e scritte
parole a fiumi e ciascuno di noi avrà avuto
modo di confrontarsi con i commenti di
autorevoli opinionisti ed esponenti poli-
tici di tutte le tendenze.

Da questo diluvio di commenti, la con-
clusione generale che mi sembra emerga
in modo chiaro ed inequivocabile è che
si sia trattato di un rivolgimento destina-
to a lasciare il segno – alcuni sono arri-
vati a parlare di tsunami politico – e che
il nuovo Governo abbia ricevuto dal
corpo elettorale un mandato amplissimo,
persino più ampio – si è anche sostenuto
– di quello ricevuto da De Gasperi con le
elezioni del 1948.

Mentre scrivo queste brevi note il
Governo sta elaborando i suoi primi prov-
vedimenti e quando esse saranno stam-
pate avremo già avuto una prima perce-
zione del fatto che l’ampiezza del man-
dato sia destinata o meno, a tradursi in
chiarezza di propositi nell’attuazione del
programma che il corpo elettorale ha giu-
dicato in modo così positivo.

Sarebbe tuttavia ingeneroso pretende-
re risultati immediati e più che mai lo
sarebbe da parte nostra, consapevoli
come certamente siamo della comples-
sità dei problemi di gestione di un paese
moderno ed avanzato come è il nostro e
del fatto che, in un quadro del genere, le
soluzioni non possono necessariamente
essere semplici, quando si passa dagli slo-
gan elettorali alla scrittura dei provvedi-
menti concreti.

Per quanto più specificamente riguar-
da la nostra categoria, non possiamo che
guardare con ragionata speranza alla
nomina di Maurizio Sacconi al Ministe-
ro del Lavoro, Salute e Politiche Sociali,
come ufficialmente si chiama quello che
è entrato nell’uso comune nominare
come Ministero del Welfare.

Sacconi è un politico navigato e di
lungo corso, ma conosce molto bene i
problemi anche sul piano tecnico, e in
particolare conosce i nostri, che abbiamo
avuto modo di sottoporgli più volte nel
passato. La competenza tecnica e la
conoscenza dei nostri problemi non deve
tuttavia farci pensare che con il suo
avvento la strada della nostra categoria
sia necessariamente in discesa: anche il
suo predecessore aveva una competenza
tecnica di tutto rispetto e non negava la
legittimità delle nostre richieste, ma,
almeno sulla carta, la nomina di Sacco-
ni lascia sperare che, nel necessario con-
temperamento di tutti gli interessi in
gioco, la bilancia dovrebbe pendere dalla
nostra parte un po’ di più di quanto non
pendesse prima.

L’avvento del nuovo Governo avviene
tuttavia in un momento molto delicato
della vita interna della nostra Federazio-
ne e ciò determina il rischio che la nostra
attenzione sia rivolta alla ricerca di equi-
libri interni, piuttosto che non alla rap-
presentazione delle nostre istanze all’e-
sterno.

Nei rapporti con il mondo politico, la
linea di comportamento che i nostri
Organi Federali hanno praticato negli
ultimi anni era infatti tesa non solo a
difendere gli interessi economici della
categoria, ma anche a promuoverne l’im-
magine attraverso la messa a disposizio-
ne delle nostre competenze tecniche –
dei nostri saperi come si dice oggi – lad-
dove esse potessero essere eventualmen-
te utilizzate, senza alcuna pretesa di esse-
re coinvolti nel momento delle scelte, che

non possono che essere compito e
responsabilità del livello politico.

Si tratta di una modalità di comporta-
mento che ci viene naturale per la nostra
collocazione nell’impresa, alla quale
dobbiamo fornire la nostra competenza
professionale senza mai superare la
soglia che ci separa dalla figura dell’im-
prenditore, cui spetta la responsabilità di
decidere; è vero che molti dirigenti hanno
superato quella soglia, ma perché è stato
loro chiesto di farlo, oppure perché
hanno preferito, o sono stati costretti dagli
eventi, a cambiare ruolo e ad affrontare
quello dell’imprenditore, come molto
spesso di questi tempi avviene.

Non mi piacerebbe che quella soglia
fosse superata nei nostri rapporti con il
mondo politico, magari con il proposito
– in se lodevole – di pesare di più.

Per essere più esplicito mi riferisco al
prossimo rinnovo delle cariche federali e
degli Organi amministrativi di importan-
ti Enti collaterali a cominciare dal FASI e
alla tentazione che, in questa particolare
contingenza, la nostra rappresentanza
entri nel mercato politico subendone poi
i condizionamenti, sia sul versante della
maggioranza uscita dalle urne, sia su
quello della sua opposizione.

Non sarebbe sicuramente un passo
positivo per il nostro futuro a lungo ter-
mine. ❑
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Vita associativa

Introduzione

In una imponente cornice di partecipanti si è svolta l’annua-
le assemblea degli associati di Torino e provincia.

Hanno preso parte ai lavori numerosi esponenti delle istituzio-
ni di industria e cultura che hanno arricchito la riunione con i
loro interventi sulla posizione e sui valori di cui siamo portatori.

Di fronte alla molteplicità di posizioni sul tema che l’assem-
blea ha posto “L’innovazione non ha età” non è stato facile sce-
gliere quella prevalente.

L’apertura del prof. Profumo, Rettore del Politecnico di Torino si
è risolutamente posta sul primato della ricerca pura (la Scienza).

Con pari fermezza ha ribattuto al Rettore, il collega d’Ate-
neo, prof. Meo, il quale richiamandosi addirittura ad un perso-
naggio del Corriere dei Piccoli (Prof. Lambicchi) ha dimostrato
la prevalente importanza del passaggio dall’Idea al Prodotto,
ridimensionando i fautori dei settori terziari emergenti.

L’Impresa (Ing. Carbonato) ed il Dirigente (Dott. Rossigno-
lo), con le loro esperienze personali di imprenditore e di mana-
ger, hanno esaltato le funzioni operative dei loro rispettivi set-
tori; in particolare il dott. Rossignolo ha chiuso il suo interven-
to con un vibrante appello al potere ed alla dignità della nostra
categoria alla quale ha dichiarato con orgoglio di appartenere.

Ha condotto con autorevolezza del suo ruolo di moderatore,

Torino, 17 maggio 2008

Assemblea di Torino
Vissuta con entusiasmo e partecipazione

L’attività della struttura ha risposto con efficacia e tempestività alla crescente richiesta di consulenza ed
informazione in particolare per le questioni sindacali e sanitarie

Relazione del Consiglio per
assemblea del 17 maggio 2008

Il presidente Renato Cuselli ha
presentato la Relazione del Consiglio
per l’Assemblea corredandola da
opportune scansioni, sottolineate dai
presenti con battimani e consensi.
Citiamo, a mo’ di esempio, l’elenco
degli iscritti distinti per fasce di età,
precisando che ci sono ben tre
iscritti nella fascia dei cento anni,
notizia che ci è sembrata di buon
augurio per gli associati; ha citato
anche la collega Maria Pia Pianta,
eletta alla presidenza della Consulta
Femminile di Torino e ancora la
nostra collaboratrice Paola Gallo 
che pur ancora giovane di età, 
ha toccato i trent’anni di anzianità 
nella nostra organizzazione.

Cari Associati,
nell’anno trascorso, il secondo del

nostro mandato triennale, è proseguita,
con costante impegno, l’azione di Feder-
manager APDAI Torino, per garantire
sempre più il soddisfacimento delle
aspettative dei nostri iscritti che rappre-
sentano il vero ed unico patrimonio della
nostra Associazione.

Prima di una breve sintesi delle attività
svolte e delle previsioni future, vogliamo
rivolgere un ringraziamento particolare al
nostro Direttore Roberto Granatelli ed a
tutto lo staff di struttura, per l’ottimo livel-
lo di funzionalità dei servizi resi ai nostri
iscritti.

Il socio deve sempre trovare in Feder-
manager APDAI colleghi e specialisti che
lo supportino nel prendere decisioni e lo
guidino tra le pieghe di un sistema buro-
cratico e cavilloso.

La nostra struttura organizzativa non
deve essere pertanto rigida, ma reattiva e
flessibile per adattarsi ai bisogni ed alle

aspettative dei nostri iscritti, vogliamo
altresì essere sempre più vicini ai nostri
associati, anche in pensione, affinché si
sentano partecipi ed orgogliosi della
categoria cui appartengono.

I continui mutamenti strutturali del
nostro sistema produttivo, hanno conse-
guenze negative per i colleghi in servizio
coinvolti da riorganizzazioni, fusioni,
accorpamenti di aziende che hanno por-
tato ad uno “Sperpero del Capitale

Il vice presidente APDAI, Donato Amoroso.

il prof. avv. Musumeci, nostro socio onorario, che ha voluto
distinguere tra “chi fa” l’innovazione e ciò che “l’innovazione è
per sè stessa”, indipendentemente da chi l’ha realizzata.

Anche se in un altro contesto si è presentato il direttore regio-
nale INPS dr. Rosario Bontempi con una serie impressionante
di numeri – e dunque di grande responsabilità – per affermare
che anche il dirigente pubblico vive sulla propria pelle la gestio-
ne di un patrimonio che tende ad aumentare di anno in anno.
Come negare il ruolo fondamentale del dirigente pubblico?

Ci ha ricondotto su questione più pratiche (che non sono di
minore importanza) il nuovo Coordinatore dei Giovani Dirigen-
ti – Castelletti – che scherzando, ma non troppo, ha polemiz-
zato con Bontempi sugli elevati costi – in relazione ai benefici
pensionistici – sul riscatto laurea e sulle deficienze della meri-
tocrazia nel settore pubblico.

Scade il contratto nazionale a fine anno. Il Vice presidente
federale Caprioglio ha riferito che le commissioni sono già al
lavoro, la Confindustria ha rinnovato i suoi vertici ed è anche
imminente il rinnovo delle cariche federali.

Il supporto multimediale per l’assemblea è stato curato dal
dott. Ardito direttore della VIEWEB.

Tra gli invitati il generale di Brigata Carmelo Lopez della Guar-
dia di Finanza e il capitano dei Carabinieri Antonio Rocco Pedo-
ne comandante territoriale dei Carabinieri. ❑
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Umano”. Questo fenomeno, collegato ad
una mentalità passatista che ci considera
più un costo che una risorsa è INACCET-
TABILE perché costituisce una negazione
di quello che è il ruolo fondamentale del
dirigente, ruolo guida che non può e non
deve venire meno. Questo fenomeno non
può passare inosservato, né trovarci ras-
segnati perché non possiamo pensare che
si tenti di cancellare la nostra fisionomia,
il nostro ruolo, il nostro impegno di alta
professionalità, che è e continua ad esse-
re determinante per lo sviluppo delle
Aziende come è stato nei momenti più cri-
tici e difficili della storia del nostro Paese.
Dobbiamo sovvertire questo orientamen-
to e questo deve essere l’obiettivo prima-
rio della nostra Associazione.

Federmanager APDAI deve ricercare
la promozione della propria immagine
e mettere a disposizione della colletti-
vità (come già proposto lo scorso anno)
il proprio patrimonio di conoscenze, di
esperienze acquisite dagli iscritti, nel
corso della propria vita lavorativa, in
questo contesto vanno segnalati i con-
tatti con le Istituzioni locali, in grande
sviluppo in questi ultimi due anni, con
Assessorati regionali, provinciali e
comunali, con i Rettori ed i Referenti
delle Università torinesi. Questa è una
politica di grande apertura, voluta e in
corso di realizzazione da questo Consi-
glio, in funzione di una maggiore visi-
bilità della nostra Associazione e di
tutto quello che la stessa dà alla catego-
ria in termine di servizi.

Federmanager APDAI Torino, si è fatta
promotrice di un documento, per il ripo-
sizionamento e rilancio di FEDERMANA-
GER NAZIONALE, questo documento,
frutto di una serie di incontri avvenuti in
sede, rappresenta le proposte/richieste di
Torino per stimolare i cambiamenti al fine
di rendere la nostra Associazione più
moderna ed in grado di cogliere tutte le
possibilità, per rendere sempre più rile-
vante il nostro ruolo. Desideriamo diven-
tare un’Associazione di prestigio a cui
ogni dirigente dovrà ambire in grado di
tutelare, valorizzare e promuovere inte-
ressi economici, professionali, morali ed
etici. (vds allegato)

Attività 2007
Abbiamo mantenuto ed implementato

i rapporti con Confindustria Piemonte,
Unione Industriali, Amma, API, Confser-
vizi, Gruppo Dirigenti FIAT, con le Azien-
de presenti sul territorio, con primarie
Società di Formazione ed Out-Place-
ment, sia per iniziative promozionali che

per essere presenti ed a fianco di colle-
ghi in caso di necessità.

Notevole impegno è stato posto nel-
l’assistenza individuale e collettiva, con
coinvolgimento sia delle RSA esistenti
che di quei colleghi operanti in aziende
coinvolte in processi di ristrutturazione e
crisi aziendali. L’andamento delle verten-
ze, senza addivenire a soluzioni giudizia-
li, rimane sostanzialmente in linea con gli
anni precedenti.

Significativo e preoccupante viceversa
è il dato di chiusura di aziende, procedu-
re concorsuali (concordati preventivi, fal-
limenti); la Presidenza e la Direzione
hanno seguito direttamente a livello tec-
nico tali procedure rapportandosi siner-
gicamente con le controparti.

Anche nel 2007 è continuata l’attività
dello sportello per l’assistenza allo stu-
dio, creazione e gestione di nuove picco-
le realtà imprenditoriali 53 sono state le
attività generate da questo servizio.

Alcuni dati numerici sulle attività di
assistenza/consulenza ai nostri soci:

– servizio legale/contrattuale: n. 1200
colleghi assistiti, di cui 549 per risoluzio-
ni del rapporto di lavoro; 480 per proble-
matiche relative l’attività lavorativa e 171
per consulenze a vario titolo;

– servizio di previdenza: n. 997 colle-
ghi assistiti, di cui 226 pratiche di pen-
sione concluse e 771 consulenze pensio-
nistiche/esplorative;

– servizio di assistenza sanitaria: (con-
venzione Fasi-Federmanager) oltre 3.000
fra colleghi e familiari assistiti, per prati-
che relative ai rimborsi Fasi-Assidai e/o
altri istituti, convenzioni dirette/indirette
con le strutture sanitarie; sono stati inol-
tre assistiti oltre 200 colleghi per consu-
lenze sanitarie di particolare complessità;

– servizio di ricollocazione/Manager
at Work: oltre 100 iscritti hanno usufrui-
to del servizio, mentre l’attività di outpla-
cement attraverso le convenzioni stipula-
te con primarie Società del settore, ha
prodotto anche per quest’anno significa-
tivi risultati con 42 colleghi rientrati nel
circuito lavorativo su 56 che hanno usu-
fruito di tale servizio, con un tempo
medio di ricollocazione di 4 mesi;

– servizio di Assistenza fiscale: ha
svolto le seguenti attività: 1751 dichiara-
zioni dei redditi; 130 elaborazioni
Red/Inps-Inpdap; 5 dichiarazioni ISEE;
240 dichiarazioni/bollettini ICI. In totale
2126 iscritti hanno usufruito del servizio;

– gruppo Giovani: il gruppo cui con-
fluiscono 384 colleghi under 45, si è par-
ticolarmente distinto nell’organizzare
momenti di incontri informativi e discus-
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La tesoriera Anita
Marina Cima.

La maestra che segue i bambini nel reparto
oncologico dell’ospedale Regina Margherita di
Torino Francesca Michelon, ci consegna in
questo libro un documento che pur nella sua
sobrietà descrittiva, va oltre la compassione e ci

mostra una diversa
strada per affrontare la
vita. Il volume è a
disposizione presso la
segreteria di Via San
Francesco da Paola,
20. Il ricavato della
vendita (€ 15) è
interamente destinato
all’acquisto dello
specifico materiale
didattico per questa
scuola così particolare.

Il direttore regionale
Inps Rosario Bontempi.

Il coordinatore
nazionale dei Giovani
Dirigenti 
Franco Castelletti.

Il vice presidente
Federmanager 
Luigi Caprioglio.

Educare in corsia
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– Giugno La transizione di carriera;
governare i “passaggi” e pianificare la
propria crescita professionale

– Luglio I Modelli di Maturità Orga-
nizzativa di Project Management

– Novembre PM & HR: Il Project
Management a supporto della Direzione
Risorse Umane

– Novembre Manager a valore aggiun-
to: la difficile arte di fare … il capo

– Dicembre Presentazione volume ITA-
LIA IN SVENDITA “La privatizzazione delle
aziende statali: politica, impresa, etica”

– Dicembre Città di TORINO WORLD
DESIGN CAPITAL per l’anno 2008

– Dicembre Wikipedia, Social
Networking, Sapere Aperto. A chi appartie-
ne la conoscenza? Open Source e dintorni.

Prospettive per il 2008
Nel 2007 sono state poste le basi per

una serie di attività che si concretizzeran-
no nel 2008/2009:

– Gruppo Giovani: è in corso di atti-
vazione la programmazione di serie una
di incontri su temi specifici d’attualità per
realizzare occasioni di scambi relaziona-
li ed esperienze comuni; con piacere
ricordiamo che il 01/03/08 due nostri soci
sono stati eletti nel Coordinamento
Nazionale Giovani Dirigenti.

– Gruppo Proselitismo: prosecuzione
attività di marketing associativo per attrar-
re nuovi associati.

– Gruppo Comunicazione: migliora-
mento del sito informatico, interventi
volti a far meglio conoscere la nostra
Associazione attraverso gli organi di
stampa e con una comunicazione diret-
ta a tutti gli iscritti (e-mail-sms-sito-data
base iscritti-etc.).

– Commissione Sindacale: in stretta
sinergia operativa con il Presidente della
Commissione Sindacale Gabriele Sorli la
Presidenza e la Direzione di Torino hanno
partecipato a diversi tavoli di confronto e
consultazione sindacale, sia a fronte di
conclamate situazioni di crisi aziendale
(Bertone ne rappresenta il caso più eclatan-
te) sia per l’art. 47 legge 428/1990 (previa
consultazione sindacale per i casi di trasfe-
rimento di aziende e/o rami d’azienda). Per
quest’ultima fattispecie Federmanager Tori-
no ha effettuato oltre 40 esami congiunti
con Aziende del territorio appartenenti
all’Unione Industriale di Torino ed Ivrea,
AMMA Torino e API Torino.

Si deve poi sottolineare che la nostra
Direzione Federmanager Torino, per
prima a livello nazionale, ha analizzato i
contenuti e le finalità delle recenti leggi
comunitarie relativamente alle procedu-
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re di informazione e consultazione sin-
dacale, favorendone il recepimento nel
rinnovato contratto collettivo CONFAPI,
sottoscritto il 5 dicembre del 2007.

Considerazioni finali
Federmanager APDAI, che è parte atti-

va di Federmanager Nazionale, che rap-
presenta e tutela, in modo unitario ed
esclusivo, oltre 180.000 dirigenti in atti-
vità ed in quiescenza, condivide ed
appoggia le cinque richieste che sono
state presentate al nuovo esecutivo di
Governo e più precisamente:

a) FISCO: la pressione fiscale sulle
nostre buste paga è arrivata a livelli insop-
portabili. Parlare di “STIPENDI d’ ORO”
per la categoria dei dirigenti è ASSOLU-
TAMENTE improprio il fenomeno riguar-
da pochi e specifici casi di super mana-
ger. L’uso intelligente della leva fiscale
sulla parte variabile può contribuire ad
incentivare il merito e la professionalità
del lavoro manageriale.

b) MERCATO DEL LAVORO E TUTE-
LE: la linea da seguire è quella della fles-
sibilità, con ammortizzatori sociali ed
agenzie per il lavoro specializzate (inden-
nità ordinaria di disoccupazione e inden-
nità di mobilità).

c) ENERGIA /INFRASTRUTTURE: il nostro
Paese è in grave ritardo per ciò che riguarda le
infrastrutture. Quindi realizzazione di “snodi”
per viabilità e trasporti, esigenza di rigassifica-
tori, ripensare al NO al nucleare.

d) PREVIDENZA: intervenire sulla
perequazione automatica delle pensioni,
riconoscimento della piena perequazio-
ne ed abrogazione del provvedimento di
sospensione della perequazione automa-
tica per il 2008. Rivedere il cumulo tra
pensioni e redditi di lavoro.

e) LIBERALIZZAZIONE: completare il
quadro con concetti di efficienza e qualità
dei servizi e delle redditività del compar-
to liberalizzato, nel criterio delle manage-
rialità di chi gestisce i servizi stessi.

Vogliamo, una volta di più, ribadire
l’impegno di tutelare e garantire ai
nostri associati che tutto ciò che abbia-
mo conquistato sul campo in anni di
lavoro e sacrificio sarà sempre al centro
di ogni nostra attività, ma ricordando a
tutti che solamente uniti e sempre più
numerosi riusciremo a contare e farci
ascoltare. ❑

sioni propositive con i dichiarati obietti-
vi di fare proselitismo e di sviluppare l’ag-
gregazione con altri gruppi di giovani.

Unione Regione Piemonte-Fe.pi
Sono continuati e consolidati i costrut-

tivi e cordiali rapporti con Federmanager
Piemonte, nella persona del suo Presi-
dente Angelo Luvison, e con i Presidenti
dei Sindacati Provinciali Piemontesi, che
sono qui tutti presenti e che salutiamo e
ringraziamo. Ribadiamo con soddisfazio-
ne che Torino ed il Piemonte hanno ricon-
quistato a livello nazionale dignità di
ruolo e rappresentatività.

Unione Regionale Piemonte CIDA
All’inizio dell’anno 2007 è stato rinno-

vato il Consiglio dell’Unione Regionale
CIDA Piemonte, alla cui Presidenza è stato
eletto il nostro socio Edoardo Benedicenti.

Il nuovo modello organizzativo, più
snello e flessibile, ha un ruolo di rappre-
sentanza sul territorio verso le Istituzioni,
Forze Sociali e Politiche, mondo della cul-
tura e opinione pubblica per le tematiche
delle categorie associate. Il compito di rap-
presentanza e partecipazione, in linea con
le impostazioni date dalla CIDA Naziona-
le si è realizzato principalmente nelle riu-
nioni dei Comitati INAIL e INPS, nelle
commissioni costituite per le problemati-
che del rapporto di lavoro dei dirigenti enti
Locali e nelle Commissioni dell’Agenzia
Regionale del Lavoro per la ricollocazio-
ne in Piemonte dei Dirigenti delle P.M.I.

Periodico Dirigente d’Azienda
Nel ringraziare la sempre preziosa e

fondamentale attività svolta dal Direttore
Barzan, dal Co-Direttore, e vero motore,
Andrea Rossi unitamente al ruolo deter-
minante di Enza Gonella, Federmanager
APDAI ha continuato nel proprio ruolo di
completo supporto al periodico, anche
accollandosi la raccolta pubblicitaria;
unitamente al Comitato di Redazione ci
si è preoccupati non solo della veste gra-
fica, ma anche del contenuto arricchen-
dolo in qualità e quantità. Si segnala,
altresì, il significativo successo che si è
riscontrato anche da parte di “non soci”
che hanno apprezzato la pubblicazione
del nostro Periodico su Internet ( oltre
1000 visite nel corso dell’anno 2007).

Eventi promossi
– Febbraio TFR e Previdenza Comple-

mentare Legge n. 296 del 27/12/2006
– Marzo Il sentiero di Wiracocha
– Aprile Il Project Management Strate-

gico-Organizzativo

Per compiere grandi passi non dobbia-
mo solo agire, ma anche sognare, non solo
pianificare, ma anche credere.

Anatole France
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Questo evento ha suscitato molto
interesse tra i numerosi colleghi
intervenuti che affollavano la 
“Sala Cavour” del Centro Con-

gressi.
I relatori partecipanti erano, in ordine

d’intervento:
– Francesco Profumo, Rettore del Poli-

tecnico di Torino.
– GianFranco Carbonato, Presidente

AMMA Torino e Presidente Prima Indu-
strie.

– Paolo Carminati, Direttore Marke-
ting COMDATA TECH.

– Angelo Raffaele Meo, Docente del
Politecnico di Torino e Presidente Acca-
demia delle Scienze.

– GianMario Rossignolo, Imprendito-
re, ex presidente RIV SKF, ZANUSSI,
TELECOM.

Le loro esposizioni hanno entusiasma-
to i presenti che hanno sottolineato con
calorosi applausi il loro assenso.

Non mi è facile riproporre, con preci-
sione, quanto è stato detto. Si potrà, even-
tualmente, fare con una completa trascri-
zione delle registrazioni degli interventi.
Per questo riassunto che propongo, mi
auguro che i relatori perdonino probabi-
li “errori ed omissioni”.

Il moderatore avv. Toti S. Musumeci ha
introdotto il tema ricordando che la paro-
la stessa “innovazione” significa introdur-
re un’azione nuova.

L’invenzione è qualcosa che prima non
c’era. Ed è proprio vero che l’innovazione
non ha età, perché non esiste un momento
dell’inizio dell’innovazione. Essa si svolge
in modo continuativo e proseguirà sempre.

Francesco Profumo ha iniziato con il
seguente tema: il nostro è un paese vec-
chio che ha investito troppo poco sull’in-
novazione ed ha anche perso la voglia di
crescere e di competere. I nostri ragazzi
non conoscono il rischio che si deve cor-
rere per competere.

Prima delle olimpiadi invernali regna-
va il pessimismo nella nostra città e si pen-
sava che la scuola potesse avere un ruolo
nella crescita.

Gli studenti del Politecnico di Torino
sono 27.000 di cui il 10% provenienti da
circa 100 paesi diversi ed il 30% prove-
nienti da regioni del sud Italia.

Fin dagli anni 80 si parlava di “raddop-
pio del Politecnico”.

Francesco Profumo però, appena
nominato Rettore nel 2005, s’incontrò
con il presidente di General Motors Italia
che aveva da poco chiuso i suoi rapporti
con FIAT, ma voleva comunque continua-
re a far parte della nostra città, e perché
ciò accadesse, a suo avviso, doveva avve-
nire all’interno del Politecnico. Ciò si rea-
lizzò anche grazie all’interessamento del
sindaco Chiamparino. Così non si
chiamò più raddoppio ma “Cittadella
Politecnica” con lo scopo di creare le
condizioni per diventare “motore dello
sviluppo”.

Subito l’idea G.M. si concretizzò con
la creazione di un “Centro Euro Diesel”
di nuova generazione che impiega nume-
rosi ricercatori provenienti da tutto il
mondo.

Oggi sono presenti 15 centri di ricerca
tra i quali Microsoft, Motorola, Pirelli,
One Way, ecc. I posti di lavoro sono circa
2.000.

Si è formato così un “incubatore” all’in-
terno del quale ci sono imprese che
nascono anche dagli studenti.

Ne fa pure parte un’importante impre-
sa che è la Microspace, ad azionariato
Australiano. Essa produce microsatelliti
per la sorveglianza ambientale.

L’invito a confluire in questo “incuba-
tore” aveva bisogno di finanziamenti. E
ciò è avvenuto grazie anche all’interven-
to di Torino Wireless.

Questo sistema genera speranze nei
nostri ragazzi. Vengono gestiti 5.000 tiro-
cini all’anno e vi sono anche studenti pro-
venienti dalla Cina. Ogni studente ha un
tutore. Quindi essi non sono solo ospiti,
ma anche parte integrante.

Il prof. Profumo ha quindi concluso
ricordando che la scuola deve essere
aperta a legami con la società e disponi-
bile ad integrare.

La scuola è un importante passaggio
verso la vita lavorativa. Ci si augura quin-
di che molti degli attuali studenti, in futu-
ro, siano qui con noi.

GianFranco Carbonato riprendendo
l’intervento di Profumo ha detto che le
persone, in questo processo, fanno la dif-
ferenza.

La sua esperienza di manager ed
imprenditore gli conferma che ricerca ed
innovazione sono parole sulle quali si
deve puntare per il futuro del nostro
paese.

Noi non abbiamo risorse naturali ed il
costo dell’energia è molto alto. L’innova-
zione è la chiave per il cambiamento. Essa
richiede predisposizione e preparazione
di base.

L’ingegno e la creatività degli italiani
sono noti, ma l’innovazione nasce anche
dall’esperienza e dalla conoscenza del
mercato e delle tecnologie.

La sua è un’azienda di 2.000 dipen-
denti di cui 200 addetti alla Ricerca e Svi-
luppo. Il 25% sono laureati.

L’innovazione del prodotto è fonda-
mentale. L’innovazione del processo si
basa su un efficiente outsourcing ed un
rapporto non conflittuale con i fornitori.

L’innovazione del design per un nuovo
look che fa vendere il prodotto.

Ed infine innovazione commerciale e
finanziaria. Quest’ultima per trovare il
denaro per crescere attraverso finanzia-
menti, joint-venture, ecc.

La Prima Industrie fa parte delle medie
industrie.

Va riconosciuto che la media industria
contribuisce ancor più della grande indu-
stria all’aumento dell’export e del PIL. Ad
esse è dovuto il 25% del PIL.

Quando nasce un’azienda, l’innovato-
re è l’imprenditore. Quando cresce, l’in-
novatore è il manager,perché è essenzia-
le che il processo di innovazione conti-
nui.

La formazione, che già avviene trami-
te Skillab e Fondirigenti, è importante per
le strategie di impresa e per affrontare la
globalizzazione.

La proposta conclusiva, a Carbonato,
è stata suggerita dai tanti capelli bianchi
dei colleghi presenti, obbligati a smette-
re di lavorare. Questo è un errore ed è
uno spreco di risorse, ha detto.

In una società sazia, come la nostra,
non si mette più in gioco il rischio. Quin-
di si deve mettere a disposizione dei gio-
vani questa nostra esperienza. Cuselli, a
nome di APDAI, ha subito accettato la
proposta.

Paolo Carminati. Il concetto adottato in
azienda è quello del: Saper Fare, Fare, Far
Sapere.

Il rischio lo deve correre non soltanto
il fornitore, ma anche il cliente. Infatti
Paolo Carminati ci ha raccontato, a tale
proposito, l’esperienza avuta con FIAT
che non era ancora un loro cliente. A fron-
te poi di un’offerta di un prodotto nuovo

Parte pubblica

Tavola rotonda
L’innovazione non ha età. La filiera delle competenze
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e molto tecnologico ha trovato l’ “Uomo”
del cliente che accettava il rischio. Quin-
di il progetto è nato dal coraggio.

A suo dire la capacità di prendere deci-
sioni innovative non può essere di una
sola persona. Occorre un lavoro di squa-
dra.

Il nostro territorio, oggi, è molto atten-
to a questi problemi. L’asse Torino-Ivrea
può diventare centro di sviluppo di pro-
cessi innovativi.

Oggi il Piemonte è diverso. Si sta pro-
cedendo velocemente ed il salto genera-
zionale è molto visibile anche in FIAT.

Angelo Raffaele Meo ha presentato una
serie di slides importanti per i dati che
riportava e per certi versi anche curiosa e
provocatoria.

Partendo dalla miracolosa vernice del
prof. Lambicchi, di lontanissima memo-
ria del “Corriere dei piccoli”, che mate-
rializzava gli oggetti disegnati, si è sotto-
lineato che il difficile sta nel produrre
l’oggetto. Una linea robotizzata costa,
ma ancor più costa progettarla.

Si parte dal concetto di “bit” inteso
come conoscenza. Esso è prerogativa dei
paesi ricchi che hanno successo e com-
petitività nella globalizzazione. Nasce il
dualismo bit-atomi, cosicché i paesi ric-
chi fanno i bit ed i paesi poveri fanno gli
atomi.

Ci sono situazioni per le quali i paesi
poveri trovano difficoltà nel crescere. Essi
mandano all’estero i loro giovani a stu-
diare e dopo, questi, si fermano nei paesi
ricchi. Questo viene definito “drenaggio
dei cervelli”.

Per quanto concerne il nostro Paese, la
voragine del suo debito pubblico condi-
ziona la competitività. Infatti in una gra-
duatoria stilata dal “World Economic
Forum” di Davos sugli indici di competi-
tività, l’Italia compare al 46° posto, supe-
rata anche da paesi come Estonia, Tuni-
sia, Portogallo e Sud Africa. Siamo, inve-
ce, ai primi posti in fatto di cellulari per
abitante.

Ci vuole una rivoluzione culturale.
Occorre quindi sfatare, secondo Angelo
Raffaele Meo, dei miti che sono:

– Il treno delle tecnologie italiane è
irrimediabilmente perduto.

– La scienza dei servizi va elevata a
dignità di scienza come la matematica e
la fisica.

– La liberalizzazione del mercato.
– La flessibilità.
– Le tasse deprimono lo sviluppo
La vera emergenza è quella di dare più

soldi e più bit alla scuola e più soldi e più
bit alla ricerca.

In merito alle tasse il prof: Meo ha con-
cluso con la slide “Viva le tasse” poiché
le tasse si dovrebbero togliere solo ai
poveri, in quanto i ricchi spenderebbe-
ro i soldi in più in altri beni di lusso quali,
ad esempio, SUV o ville in Costa Az-
zurra.

GianMario Rossignolo ha iniziato il
suo intervento ricordandoci che lui è uno
di noi essendo dirigente dal 1961 e non
ha mai dimenticato le sue origini.

Riprendendo l’intervento di Meo ha
detto che dobbiamo essere invece ottimi-
sti per “professione”. L’innovazione è un
fatto naturale e proprio per questo moti-
vo non ha età. Dobbiamo avere l’orgo-
glio di quello che siamo e di quello che
siamo stati.

Nei primi anni del ‘900 l’economista
Joseph Schumpeter teorizzò “l’imprendi-
tore innovatore”. E così deve ancora esse-
re. Dobbiamo guardarci dalle rendite di
posizione e da quelle posizioni che non
cambiano mai.

Il denaro va dato ai meritevoli.
Ha ricordato le troppe occasioni avute

in Italia e buttate via. A partire dal nuclea-
re dove avevamo una ricerca all’avan-
guardia. Ora è ritenuto necessario dagli
stessi demagoghi che non l’avevano volu-
to.

In FIAT è nato il Common rail, vendu-
to poi alla BOSCH, che ne ha fatto un suo
grande business.

La Telettra, la cui alta tecnologia era
apprezzata anche negli USA, è stata ven-
duta ad ALCATEL.

Negli anni ’50 gli stessi americani si
resero conto che eravamo più bravi di loro
nella costruzione degli aerei F84, effet-
tuata da FIAT AVIO. Ed il prof. Gabrielli
fece costruire al Politecnico la prima gal-
leria del vento.

Abbiamo perduto l’industria chimica,
nonostante avessimo avuto un premio
Nobel come il prof. Natta, inventore del
moplen. E poi la dismissione di Olivetti e
così via.

Venne il ’68 che, a detta di GianMario
Rossignolo, in Francia è durato pochi
mesi e da noi dura tuttora. E così anche
il distacco della scuola dal mondo del
lavoro è aumentato, mentre nella trasmis-
sione televisiva Samarcanda si diceva
“giù le mani dalla scuola”.

Noi dobbiamo ritornare ad essere nor-
mali. Non bisogna mai buttare via nulla.

La nostra categoria dei managers deve
avere la parola sui problemi del paese.
Gli altri fanno chiacchiere a partire da
certi sociologi da strapazzo. Il valore
aggiunto c’è dove c’è molto cervello. ❑

Il professor Francesco
Profumo, Rettore del
Politecnico di Torino.

Ing. Gianfranco
Carbonato, presidente
AMMA Torino e
presidente Prima
Industrie.

Paolo Carminati,
direttore Marketing
COMDATA TECH.

Il prof. Angelo Raffaele
Meo, docente del
Politecnico di Torino e
presidente Accademia
delle Scienze.

Il dottor GianMario
Rossignolo,
Imprenditore, ex
presidente RIV SKF,
ZANUSSI, TELECOM.

L’avv. prof. Toti S.
Musumeci, moderatore
della tavola rotonda.
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Doppio il significato dell’intervento di
Luigi CAPRIOGLIO nella Assemblea di
Torino, il primo quello della lunga ami-

cizia che lo lega a tutti noi, il secondo della rap-
presentanza e della partecipazione formale del
vertice di FEDERMANAGER ai lavori dell’
Assemblea. Purtroppo il tempo a disposizione
non gli concede un intervento esteso, come i
partecipanti si sarebbero attesi e con sicuro
senso pratico, il nostro Vice Presidente si limita
a leggere la relazione ufficiale i cui contenuti
essenziali riguardano l’elencazione stringata del
lavori svolti in ambito federale e le prospettive
più immediate. Ricorda le attese con le quali la
Federazione si era accinta alla partecipazione
alla modifica del Welfare dalla quale era stata
poi esclusa a favore dei sindacati maggiori.

Le nostre richieste erano allora concentra-
te sulla creazione di ammortizzatori sociali
per i dirigenti in mobilità, sulla revisione del
limite al calcolo della perequazione, sulla sop-
pressione del cumulo e su una diversa grada-
zione dello scalone di accesso alla pensione
previsto dalla legge Maroni.

È ormai noto e doloroso parlarne per non
sapere com’è andata a finire!

Tra le azioni recentemente compiute dalla
Federazione le cinque cause pilota per il suc-
cessivo ricorso in Cassazione contro il blocco
della perequazione delle pensioni; la creazio-
ne di un OSSERVATORIO congiunto con Con-
findustria per l’esame delle problematiche sin-
dacali, l’iniziativa per sei Seminari regionali
diretti all’attuazione della retribuzione varia-
bile come previsto dall’ultimo Contratto
nazionale, l’attuazione in ambito Fasi di dispo-
sitivi per la copertura della responsabilità civi-
le e penale dei dirigenti, l’Agenzia del lavoro
in ambito Fondirigenti.

Nei prossimi giorni le aspettative dei diri-
genti in ambito fiscale e welfare verranno
ancora portate all’attenzione del Governo:
sarà questa l’occasione per accertare la pre-
senza di intenti maggiormente collaborativi da
parte delle rappresentanze politiche e quindi
definire anche quelle della successive azioni
della Federazione.

Altro argomento di non poca portata per i
dirigenti in servizio è la definizione della piat-
taforma del prossimo rinnovo; entro i prossimi
giorni, la Giunta Federale metterà a punto il
documento di riferimento sul quale le Associa-
zioni Provinciali dovranno pronunciarsi.Il Vice
Presidente sottolinea l’argomento, che costi-
tuisce, tra l’altro, uno dei motivi della “proro-
gatio” della struttura confederale attuale.

Ancora il FASI: anche per questo istituto
sono allo studio da parte della Federazione
provvedimenti legislativi capaci di assicurar-
ne la sopravvivenza.: è la più importante rea-

Parte privata

Altri 
interventi

lizzazione italiana per l’assistenza sanitaria
integrativa, seconda per numero di assistiti
solamente al Servizio Sanitario Nazionale, è
in pareggio… e quindi fa gola a molti.

Tra le realizzazioni della Federazione, il Mee-
ting dei Giovani Dirigenti. In una sola tornata
ha saputo rinnovare la propria organizzazione
e riformulare i propri obiettivi . Esemplare.

Ecco l’augurio di chiusura del Vice Presi-
dente: tra poco occorrerà rinnovare il diretti-
vo federale: no al “toto Presidente” ma occa-
sione per un ampio rinnovo generazionale. Ne
saremo capaci?

Manca il tempo per un dibattito con i presen-
ti in sala e ciò è spiaciuto al sottoscritto conside-
rata la presenza in sala, i problemi in pentola e
la veste, nonché la preparazione dell’oratore.

Segue l’intervento del dott.Rosario BON-
TEMPI, Direttore Regionale dell’INPS. È per
noi di Torino un vecchio amico e le sue con-
siderazioni, oltre che essere chiare e pacate,
si fanno accettare per il tono e il sapore di col-
laborazione con la categoria dei dirigenti.

La “sua azienda” – l’INPS del Piemonte, inte-
ressa, tra lavoratori contribuenti e pensionati,
1.600.000 persone, il 40% dell’intera popola-
zione della regione. Eroga annualmente pensio-
ni per 16 Miliardi di Euro e incassa contributi
per 10 Miliardi. È dunque una grossa azienda.

Tre obiettivi nei confronti dei dirigenti: l’e-
rogazione puntuale delle pensioni dopo l’as-
sorbimento delle competenze INPDAI, l’emis-
sione tempestiva e corretta delle nuove pen-
sioni, la definizione del migliore e più conve-
niente itinerario pensionistico individuale
atteso che è ormai frequente, in particolare per
il dirigente, il passaggio nel percorso lavorati-
vo tra lavoro a tempo determinato, copertura
con il Fondo Speciale, consulenze a partita
Iva, riscatto laurea e prosecuzione volontaria.

Ringraziamo tutti gli sponsor che hanno contribuito al buon esito 
della manifestazione

Nei confronti del riscatto laurea in partico-
lare, in considerazione del costo elevato dello
stesso, invita i soggetti prima di deciderne l’
adesione di effettuare una valutazione comple-
ta, considerando, oltre al costo di riscatto, l’in-
cremento derivante del futuro importo di pen-
sione, l’aumento di anzianità contributiva e lo
sgravio fiscale attuato sulle contribuzioni.

È chiaro comunque, vista la complessità dei
dipositivi previdenziali, che la tracciatura dei
percorsi individuali, oltre che essere effettua-
ta con opportuno anticipo, deve essere svolta
da opportune competenze, sicuramente dal
Servizio di Assistenza Previdenziale svolto
anche dalla nostra Associazione.

Un ultima opportunità, sempre in tema di assi-
stenza degli iscritti: oltre alla consulenza anche
parte delle attività oggi tradizionalmente svolte
dall’INPS, potrebbe essere decentrata agli orga-
nismi di assistenza del territorio, con sicura effi-
cacia per gli assistiti e compenso del lavoro.

Ciò vale anche per le strutture locali di
Federmanager.

Chiude la serie degli interventi, Franco
CASTELLETTI, attuale coordinatore nazionale
dei Giovani Dirigenti e prossimo Presidente di
Federmanager Lecco. Un consolidato rapporto
di stima e amicizia lo lega al presidente di Tori-
no, Renato CUSELLI ed ecco il motivo della par-
tecipazione all’Assemblea di Torino. Poche mes-
saggi per la sala, espressi a voce viva, con tono
convinto e un poco provocatorio: i complimen-
ti per l’andamento e i contenuti di questa assem-
blea, l’apprezzamento per la presenza ed il tono
degli interventi di alcuni che l’hanno precedu-
to, l’importanza per la Federazione di “fare squa-
dra” con i giovani, l’importanza del patto gene-
razionale, l’operare le scelte per merito ma il
giusto riconoscimento all’esperienza e compe-
tenza degli anziani. ❑
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29 Marzo 2008: a Canelli l’assemblea di Asti

Un’assemblea in rosa

Dovessimo definire con un solo termine
l’atmosfera, il sound che qualifica l’As-
semblea dell’Associazione dei Diri-

genti Industriali di Asti, saremmo incerti tra i
termini fierezza, compostezza oppure signo-
rilità.

Sicuramente questa sensazione è anche
merito della cura con cui il direttivo di Asti ha
organizzato l’evento, in modo ordinato, pun-
tuale. Ma qualche contributo lo dà anche la
scelta del luogo in cui l’assemblea annuale è
stata tenuta, cioè la Sede della GANCIA di
Canelli – Club e Museo - una delle “cattedra-
li del vino”,dove antica cultura e sicura ric-
chezza acquisita, sono rivelate da mille parti-
colari. Le decorazioni delle sale,la sobrietà
dell’arredamento, la dovizia e signorilità
prima del bar e poi delle sale del pranzo.
“Grande e importante la storia passata attra-
verso queste mura; era il 1850 quando Carlo
GANCIA fondava (a Canelli) la Fratelli Gancia
e C; nel 1865 nasceva il primo spumante ita-
liano e dopo 157 anni la storia continua…”

La relazione del presidente provinciale Pie-
tro Masoero, dopo lo svolgimento degli adem-
pimenti istituzionali – Bilancio e relazione dei
Revisori dei Conti- fa un breve excursus sulla
situazione industriale e occupazionale della
provincia: in calo il settore meccanico-auto-
motive, in tenuta il settore vinicolo-agroali-
mentare, in sviluppo il settore dell’indotto evo-
luto ed impiantistico. “I settori che prima erano
trainanti sono quasi del tutto scomparsi oppu-
re dopo un percorso di crescita e sviluppo,
sono oggetto di trasferimenti di proprietà. È
vero anche che ci sono realtà che resistono…

Lamentavamo in precedenza che mancava-
no infrastrutture di medio-lungo periodo: oggi
la nuova via di collegamento con Alba e
Cuneo, le nuove tecnologie di comunicazio-
ne veloce, il riassetto ferroviario hanno aper-
to possibilità di indiscutibile ripresa.”

Tiene il numero degli iscritti all’associazio-
ne, passato da 238 dirigenti nel 1996 a 282
nel 2007, dopo una punta di 303 nel 2001;
degli attuali 282 dirigenti, 115 sono in servi-
zio, 25 pensionali ante ’88 e 142 pensionati
successivamente (la prevalenza di iscritti pen-
sionati rispecchia l’andamento nazionale
degli iscritti e indica, anche in questa provin-
cia, il pesante sfoltimento avvenuto nella cate-
goria negli ultimi dieci anni). Nel 2007, tra le
cose fatte, è stato incrementato il servizio inte-
grato con il FASI, il Servizio di Assistenza ha
seguito numerose pratiche di pensionamento
e reversibilità, ha partecipato a riunioni di
arbitrato per dirigenti che hanno dovuto
lasciare il rapporto di lavoro. Molta cura è stata
dedicata a far passare il messaggio della for-
mazione continua a “costo zero” con l’utiliz-
zo di bandi europei e del Fondo Fondirigenti.

Il seguito della relazione di Pietro MASOE-
RO è dedicato al tema della partecipazione

delle donne manager nelle categorie manage-
riali e delle alte professionalità e si apre con
un riferimento alla signora Marisa Bellisario,
antesignana, già nel 1960, della partecipazio-
ne femminile nella conduzione delle aziende.
Via a via, in crescendo, sino alla nomina della
signora Emma Marcegaglia alla Presidenza
della Confindustria . “Una donna definita
d’acciaio e non solo per il settore in cui ope-
rano le sue aziende…”

L’Italia è agli ultimi posti in tutte le classifi-
che internazionali per quanto riguarda la pre-
senza di donne in posizioni di vertice. Ma,
dice il Presidente Masoero con un lampo di
orgoglio, in questa classificazione la provin-
cia di Asti concorre sicuramente ad alzare la
media nazionale.

Conclude il Presidente che il non valoriz-
zare il sapere e il lavoro femminile è “uno spre-
co di talenti inaccettabile che zavorra l’eco-
nomia di tutto il paese”…

Seguono gli interventi di donne-manager,
scelte in modo consapevole per la singolarità
dei percorsi di carriera e la rilevanza delle
posizioni acquisite.

La galleria è aperta dall’intervento della
dott. Cinzia Giachetti, presidente della Fede-
razione di Pisa, presidente di Progetti Mana-

geriali e dirigente industriale del Consorzio
Pisa Ricerche, ente operante nel settore stra-
tegico della ricerca svolta in collaborazione
tra enti dell’Università e aziende private.

Segue l’intervento della dott. Daniela Laz-
zati, contitolare di un noto studio professio-
nale e consulente di Federmanager, con atti-
vità orientata nel settore del diritto del lavoro,
con riferimento a quadri e dirigenti. (Sono noti
a tutti i suoi articoli su Progetto Manager e le
collaborazioni con Aldai, Novara, Alessan-
dria, ecc. per dilungarci sulla persona e sulla
sua professionalità).

Di seguito gli interventi della signora Con-
cetta Di Maio, amministratore delegato della
Alpina Industriale di Asti e della signora Vanna
Villata, consigliere di amministrazione della
Verney Italia, dove, tra l’altro, svolge l’incari-
co singolare per una donna di “plant mana-
ger”, a significare che non ci sono più ruoli
manageriali riservati al solo sesso maschile.

In chiusura l’intervento pacato e piano della
dott. Giovanna Guercio, dirigente della IBM
nel settore tecnico-commerciale. Una ricerca-
trice, una professionista, tre manager:il pano-
rama dei ruoli femminili è affollato ma non
completo.

Alla grazia e alla grinta femminili, seguono

Il Presidente Federmanager Asti Masoero con una “colonna portante” di Federmanager: Mario
Accossato, Edoardo Lazzati e Ezio Mosso. (Accossato e Mosso Past President dell’Associazione).

Giovanni Poggio. Ing. Periale. Filippo Crosa.
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gli interventi di carattere più squisitamente sin-
dacale. Pazientemente, ed è ascoltato con
molta attenzione, il dott. Cappellari illustra la
situazione, le problematiche principali e le
prospettive del FASI. Si tratta del più impor-
tante ente sanitario complementare all’orga-
nizzazione della Sanità Nazionale, con pro-
blemi rilevanti di mantenimento delle presta-
zioni in un regime continuo di aumento dei
costi e viceversa con obiettivi di contenimen-
to delle contribuzioni a carico degli iscritti,
con un regime fiscale di detassazione delle
contribuzioni allo stato precario, con un pas-
saggio progressivo degli iscritti da dipenden-
ti, a contribuzione piena, a pensionati, a con-
tribuzione ridotta. Si può dire invece conclu-
sa con soddisfazione la cessione alla periferia
della gestione delle richieste e dei rimborsi.

Incisivo l’intervento del Vice Presidente di
Federmanager, Luigi Caprioglio: in tono mor-
dace ed elegante dà illustrazione delle proble-
matiche essenziali della Federazione: i diffici-
li rapporti con il potere politico e il conteni-
mento dei guai degli ultimi dispositivi di legge
(Finanziaria, Protocollo sul Welfare). La suc-
cessione degli organi attuali di governo della
Federazione, l’applicazione dell’ultimo con-
tratto collettivo di categoria, le aspettative e le
incognite del prossimo rinnovo…

Chiude l’assemblea, che dopo quasi quat-
tro ore di seduta non ha registrato fughe o pol-
trone vuote, l’intervento del Presidente Fede-
rale, dottor Lazzati. E ancora una volta, attra-
verso le sue parole, la platea ritrova la certez-
za e l’orgoglio dell’appartenenza. Ritrova la
certezza e l’ottimismo consapevoli nella pro-
pria forza e collocazione sociale; dà una con-
ferma al tono e al contenuto di questa assem-
blea, ammesso che ce fosse bisogno. ❑

Cinzia Giachetti
Presidente Federmanager Pisa; Presidente progetti manageriali s.r.l.;
direttore Consorzio Pisa Ricerche. Nell’ambiente universitario a volte
impera la baronia maschile, non vengono accettate donne che ricoprono
incarichi importanti...

Da sinistra: Concetta Di Maio, Pietro Masoero,
Daniela Lazzati, Luigi Caprioglio, Cinzia
Giachetti, Giovanna Guercio ed Edoardo
Lazzati (Presidente Nazionale Federmanager).

Daniela Lazzati
Avvocato del Foro di Milano. “Breve storia delle avvocatesse: la prima
donna avvocato nel 1883 si era vista negare l’iscrizione all’Albo e aveva
dovuto attendere fino al 1920 per essere chiamata avvocato...”.

Concetta Di Maio
AD Alpina Industriale di Asti
Una carriera lunga e sudata: emigra in Piemonte dalla provincia di
Avellino, frequenta l’Istituto Tecnico e vince ogni anno la borsa di studio.
Segue la contabilità dell’ALPINA, nel 2003 entra a far parte dei soci,
diventa dirigente e membro del c.a. della società.

Vanna Villata
Plant Manager e Consigliere di Amministrazione di VERNEY ITALIA s.r.l.
Entra nel 1985 nella VERNEY, come impiegata e grazie all’impegno
“cresce” all’interno dell’azienda sino ad ottenere la qualifica di “plant
manager” ma resta anzitutto la mamma di Camilla e Martina.

Giovanna Guercio
Volume Sales leader IBM-ITALIA S.p.A.
“Della IBM, su preciso mandato del fondatore, Thomas Watson, sottolineo
la politica di ‘equal opportunity’ per uomini e donne, a prescindere dalla
razza e della religione; uomini e donne svolgeranno lo stesso tipo di lavoro
alla stessa retribuzione. Avranno lo stesso trattamento, le medesime
responsabilità e le stesse opportunità di carriera”.
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Confederazione italiana dirigenti e alte professionalità

Stelle al merito

Nella grande confusione del dopo elezioni, di “queste”
elezioni, che hanno stravolto quello che sembrava un
consolidato schema di partiti, una certezza arriva dalle

festività nazionali e fra tutte la più modesta ma di più alto valo-
re morale per il cittadino che ha onorato la società con il suo
lavoro, mettendo al servizio dell’economia nazionale l’umiltà
di un’attività quotidiana, dalla giovinezza alla maturità.

Con i vari documenti-amministrativi i candidati debbono
essersi distinti per particolari meriti di perizia, laboriosità e di
buona condotta morale.

Sono questi i requisiti richiesti dalla legge per conseguire l’o-
norificenza della Stella al merito del lavoro; di fatto la selezio-
ne è molto severa e rigorosamente consona al dettato legislati-

vo. Infatti su 1900 richieste/domande solo 972 sono state accet-
tate.

La parte del leone l’ha fatta naturalmente l’Industria con 594
premiati, seguono: Commercio (40); Servizi e sindacati (170);
Agricoltura (19); Trasporti (45); Credito (88); Assicurazioni (18).

Riportiamo qui di seguito il prospetto dei premiati iscritti alle
associazioni piemontesi ai quali Dirigente d’Azienda esprime
la propria stima e l’augurio che il premio faticosamente con-
quistato in tanti anni – la pensione – resti così com’era nata,
una distinzione cavalleresca ma insieme la conferma che quei
valori che l’avevano istituita non siano disattesi da una politica
distratta, come l’attuale, che ha messo i pensionati più anziani
al margine della società. ❑

Stelle al merito del lavoro
Anno 2008

Banino Alberto Sinterama s.p.a. - Sandigliano Ind 42 Dir pens

Barazzuol Giancarlo Comecart s.p.a. - Cuneo Ind 36 Dirigente

Brustia Giovanni Foster Wheeler Italiana s.p.a. - Corsico Ind 39 Dirigente

Coggiola Franco Michelin Italiana s.p.a. - Torino Ind 39 Dirigente

Favati Andrea Self s.r.l. - Rivalta Comm 38 Dirigente

Finocchiaro Giuseppe Thales Alenia Space Italia s.p.a. - Torino Ind 32 Dirigente

Leoni Fabrizio Memc Electronic Materials s.p.a. - Novara Ind 31 Dirigente

Lesca Claudio Roberto Vodafon Omnitel N.V. - Corsico Ind 25 Dirigente

Mandirola Franco Itedi s.p.a. - Torino Ind 36 Dir pens

Remoto Diego Sandretto Industrie s.r.l. in A.S. - Grugliasco Ind 40 Dir ex op

Sandrino Fernando Michelin Italiana s.p.a. - Fossano Ind 38 Dirigente

Spezzi Giuseppe Ansaldo Signal s.p.a. - Piossasco Ind 29 Dirigente

Tartari Claudio Tyco Electronics AMP Italia s.p.a. - Collegno Ind 41 Dir pens

Tropiano Michele Società Italiana per Azioni Traforo del serv 41 Dir pens

Monte Bianco - Courmayeur

Lenoci Sabino Mario Techinit s.p.a. - Tripoli (Libia) Ind 42 Dirigente

La CIDA alle celebrazioni del 1 maggio

Giovedì 1 maggio una delegazione della CIDA ha partecipato
alla celebrazione della festa dei lavoratori svoltasi a Roma, nel
piazzale antistante la sede della Direzione Generale dell’INAIL.

Alla cerimonia sono intervenuti il Capo dello Stato Giorgio
Napolitano, il Presidente del Senato Schifani, il Presidente del
Consiglio Prodi, i Ministri Damiano, Turco, e Nicolais.

Per onorare la memoria di tutti i caduti del Lavoro, anche que-
st’anno Napolitano ha conferito, inoltre, a 14 lavoratori che
hanno perso la vita sul lavoro la “Stella al Merito del Lavoro alla
Memoria” quale simbolico omaggio all’estremo sacrificio com-
piuto da tutte le vittime degli infortuni sul lavoro.

Il Presidente della Repubblica ha successivamente inaugurato un
monumento in memoria di coloro che hanno perso la vita sul lavo-
ro. L’opera dal titolo “Le vittime del lavoro”, è la copia di un basso-

rilievo in bronzo realizzato nel 1882 da Vincenzo Vela in memoria
degli operai morti durante i lavori per il Traforo del Gottardo.

Il Presidente della Repubblica, nel discorso conclusivo, ha dichia-
rato che “Occorre andare avanti, pur attraverso le revisioni, i miglio-
ramenti, gli affinamenti che si riterranno necessari tenendo conto
delle esperienze normative compiutesi, partendo da una loro obiet-
tiva valutazione, tenendo fermo l’obiettivo irrinunciabile dell’abbat-
timento degli incidenti sl lavoro”. “Le leggi ed i regolamenti non
bastano”, ha continuato Napolitano, “ma sono strumenti indispen-
sabili. E quelli relativi alla sicurezza sul lavoro, rimandano ad esi-
genze più generali di riduzione degli squilibri esistenti ancora, in
Italia, nell’occupazione: squilibri tra Nord e Sud, tra occupazione
maschile e femminile, e anche tra generazioni, avvertendo spesso
gli occupati in età matura il rischio di perdere il posto di lavoro, di
rimanere disoccupati prima di arrivare alla pensione, e i giovani il
rischio di trovare solo lavori precari e a reddito insufficiente”. ❑

14 maggio 2008
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- Pranzo al ristorante “La Rocca”, cucina tipica -
Pomeriggio giro libero con facoltà di visite che
verranno segnalate. Ore 17,30 circa partenza per
Torino con arrivo previsto alle ore 20 circa. Costo
€ 50,00 a persona per i soci, € 55,00 per i non
soci. Prenotazione e pagamento in Segreteria
entro il 9/5/08.

7 giugno 08 - sabato
Visita guidata alla Reggia di Venaria Reale. Ore
8 partenza in pullman - ore 9 ingresso gruppi - ore
13 pranzo in agriturismo - Costo € 45,00 a per-
sona per i soci, € 48,00 per i non soci - riduzio-
ne di € 8,00 per i possessori di carta musei. Pre-
notazione e pagamento in Segreteria entro il
27/5/08 tassativo per acquisto anticipato dei
biglietti.

24 giugno 08 - martedì - San Giovanni
Assisteremo di sera ai fuochi d’artificio da Villa
Gualino e seguirà cena in loco. (Ad oggi non sap-
piamo se il Comune di Torino deciderà per lo spet-
tacolo la data del 24 oppure del 23 giugno 08).
Nella prenotazione, Vi preghiamo di sentire data
e condizioni in Segreteria entro il 29/5/08.

N.B.Anticipiamo la data già fissata per il Torneo di
Tennis 2008 del Club, che avverrà in unica giorna-
ta il 20/9/08, presso il Green Park Hotel di Rivoli.

Viaggi del Club
A-1° decade di ottobre 08 - Viaggio in Abruzzo
con pullman privato. Programma e condizioni in
Segreteria con preghiera di ottenere le Vostre pre-
notazioni entro il 29/5/08 al fine di definire il tutto

DIRCLUB PIEMONTE
Club Dirigenti e Manager d’azienda

Programma di attività
proposto dal nuovo 
Consiglio Direttivo

DIRCLUB PIEMONTE
Club Dirigenti e Manager d’azienda

Per valorizzare il tempo libero
Per creare contatti e produrre 

amicizia

10128 TORINO - Corso Re Umberto, 138
Tel./Fax 011.318.64.42 - Cell. 338.938.71.34

e-mail: dirclub.piemonte@virgilio.it
www.dirclubpiemonte.it

prima della chiusura estiva del Club (30/6/08).
B- Stiamo approntando, su richiesta, le proposte
di viaggio da effettuarsi in successivi periodi:

– gennaio-febbraio ‘09-Crociera sul Nilo
– marzo-aprile ‘09-Viaggio a Berlino per aereo
– maggio-giugno ‘09-Viaggio in Cornovaglia in
pullman oppure in aereo

Per questi viaggi ci occorrono le Vostre preferen-
ze/intenzioni, senza impegno, in base al program-
ma di massima e condizioni ad oggi, che sarà
disponibile a partire da maggio p.v. Sarà così pos-
sibile orientare con più efficacia la/le scelte defi-
nitive da elaborare nei tempi necessari. ❑

22 aprile 08 - martedì ore 20
Presso il Caffè Platti di Torino (Corso Vittorio
Emanuele II, 72 angolo Corso Re Umberto)
Incontro di benvenuto, scambio di idee e saluto
del Consiglio uscente. Segue cenetta. Costo €
25,00 a persona. Prenotazione e pagamento in
Segreteria entro il 17/04/08.

17 maggio 08 - sabato
Visita guidata a Palazzo Madama. Unico turno a
nostra disposizione alle ore 12,15 per 25 perso-
ne. Costo € 9,00 a persona, al termine, liberi da
impegni. Adesione e pagamento entro il 24 apri-
le ‘08 tassativo per l’impegnativa!

24 maggio 08 - sabato
Visita a Castell’Arquato borgo medievale e città
d’arte nel piacentino. Partenza ore 8 in pullman.
Ore 11 circa-visita guidata del Borgo - ore 13 circa

Vita associativa
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Con sempre più preoccupante fre-
quenza, specie in contesti di crisi
come quello che stiamo attraver-

sando, capita che il lavoratore non possa
svolgere o debba interrompere l’attività
lavorativa per cause indipendenti dalla
sua volontà.

In questo caso venendo meno la con-
tribuzione “obbligatoria” si crea un
“vuoto contributivo” che può creare
ripercussioni negative sia sul diritto alla
pensione sia sul suo ammontare.

Tali situazioni, sempre più frequenti,
ed il conseguente peso sociale che ne
deriva, sono prese in considerazione dall’
Ordinamento che, ritenendole degne di
tutela, vi pone rimedio per cui i relativi
periodi vengono coperti da contribuzio-
ni “figurative” cioè senza alcun esborso
da parte del lavoratore.

Fra gli eventi per i quali è prevista da
parte dell’INPS la copertura previdenzia-
le figurativa è compreso lo “stato di disoc-
cupazione”cui consegue, se richiesta e
sussistendo determinati requisiti, l’eroga-
zione della relativa indennità.

Tale “stato di disoccupazione” però
non deve essere frutto di un comporta-
mento volontario del lavoratore; pertan-
to saranno suscettibili di copertura figu-
rativa solo i periodi di disoccupazione
involontaria cioè conseguente a licenzia-
mento (atto unilaterale del lavoratore) e
non a dimissioni (atto unilaterale del
datore di lavoro).

La legge infatti (art. 34 comma 5 L. 23
dicembre 1998 n. 448) ha disposto che
la risoluzione del rapporto di lavoro per
dimissioni intervenute successivamente
al 31 dicembre 1998 non dà più titolo alla
erogazione dell’indennità di disoccupa-
zione ordinaria, né con i requisiti norma-
li, né con i requisiti ridotti.

Pertanto, in tali fattispecie, non vi è più
possibilità di accredito contributivo figu-
rativo dal 31 dicembre 1998 in quanto,
mancando l’indennità, non si configura
più la relativa copertura contributiva.

La Corte Costituzionale, che si è
espressa nel merito (sentenza n. 269 del
17-24 giugno 2002), ha confermato tale

“negazione” dell’indennità, salvaguar-
dando però le ipotesi di dimissioni per
giusta causa (art. 2119 c.c.) cioè le dimis-
sioni che vengono rassegnate dal lavora-
tore in quanto indotte da comportamen-
ti del datore di lavoro tali da integrare la
condizione di improseguibilità, anche
provvisoria, del rapporto di lavoro.

Tali comportamenti sono anche stati
classificati dall’INPS (circolare n. 163 del
20/10/2003) sulla base di copiosa giuri-
sprudenza sorta in questi ultimi anni : 

– mancato pagamento della retribu-
zione (la giurisprudenza per il rapporto
dirigenziale ha valutato che configura
giusta causa il mancato pagamento di
almeno 3 retribuzioni);

– aver subito molestie sessuali nei luo-
ghi di lavoro;

– consistenti modificazioni peggiora-
tive delle mansioni lavorative;

– mobbing comportante il crollo del-
l’equilibrio psicofisico del lavoratore a
causa di comportamenti vessatori da
parte di superiori gerarchici o colleghi;

– notevoli variazioni delle condizioni
lavorative a seguito di cessione dell’a-
zienda (vedi anche Corte di Giustizia
Europea sentenza del 24/01/2008);

– spostamento del lavoratore da una
sede ad un'altra senza che sussistano le
comprovate ragioni tecniche produttive,
organizzative ex art. 2103 C.C. (Cass. N.
5977/1985);

– comportamento ingiurioso posto in
essere dal datore di lavoro e/o dal supe-
riore gerarchico (Cass. n. 5977/1985).

Le dimissioni conseguenti a tali com-
portamenti comportano uno stato di
disoccupazione involontario e pertanto
devono ritenersi degne di tutele previden-
ziali dando diritto alla indennità di disoc-
cupazione e relativa copertura previden-
ziale figurativa.

L’INPS ha altresì sottolineato che l’in-
dennità di disoccupazione si possa rico-
noscere solo nei casi, come sopra, confi-
gurati dalla giurisprudenza ( a parere di
chi scrive sono da aggiungere anche i casi
con analoga, quindi pesante, portata lesi-
va del rapporto fiduciario dirigenziale
quali, per es. tutti i comportamenti del
datore di lavoro, o chi per esso, tali da

comprometterlo ) e, ulteriore requisito, se
la domanda di indennità di disoccupa-
zione è corredata da idonea documenta-
zione (es. dichiarazione sostitutiva di atto
di notorietà) da cui risulti la volontà del
lavoratore di difendersi in giudizio con-
tro il comportamento del datore di lavo-
ro ritenuto illecito (diffide, denuncie,
ricorsi d’urgenza ex art.700 c.p.c., ecc.)
con l’impegno di comunicazione dell’e-
sito delle controversie giudiziali e/o
extragiudiziali.

Il riconoscimento definitivo dell’in-
dennità di disoccupazione (e relativa
copertura contributiva figurativa) è subor-
dinato alla comunicazione dell’esito
della controversia, pertanto sino a tale
momento sarà concesso in via “provvi-
soria” (con eventuale ripetizione -cioè
richiesta di restituzione- di quanto prov-
visoriamente erogato se l’esito del giudi-
zio risultasse negativo).

Un caso di particolare interesse, in
quanto ha comportato una deroga al
generale principio dell’indennizzabilità
della disoccupazione solo se involonta-
ria, è quello della cessazione del rappor-
to di lavoro per “risoluzione consensua-
le”.

L’ente previdenziale ha infatti conces-
so l’indennità di disoccupazione in tali
casi ritenendo che la volontà del lavora-
tore possa essere stata indotta per es. da
notevoli variazioni di lavoro conseguen-
ti a cessione dell’azienda o trasferimen-
ti gravosi quindi fatti che, diversamente,
avrebbero comportato la necessità delle
dimissioni per giusta causa.

Vi può essere comunque un certo mar-
gine di discrezionalità dell’Ente nell’ac-
cettare le situazioni che hanno generato
la consensualità della risoluzione.

Per quanto riguarda il caso delle dimis-
sioni delle lavoratrici madri, durante il
periodo in cui sussiste il divieto di licen-
ziamento, l’INPS, con circolare n. 128 del
5 luglio 2000 ha invece invertito il pro-
prio orientamento negativo (espresso con
Messaggio n. 522 del 24 maggio 2000)
stabilendo che in tali casi si può avere
titolo all’indennità di disoccupazione.

In ogni caso, comunque, “conditio sine
qua non” per l’ottenimento dell’inden-

Sindacale

Specificate, con una Circolare dell’INPS, le condizioni per ottenere l’aggiunta dei periodi
mancanti

Quando l’indennità di disoccupazione 
è integrata dalla contribuzione figurativa

Roberto Granatelli
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nità di disoccupazione è che il lavorato-
re possa far valere almeno 2 anni di assi-
curazione per la disoccupazione invo-
lontaria e almeno 52 contributi settima-
nali nel biennio precedente la data di ces-
sazione del rapporto di lavoro.

L’indennità viene corrisposta per 8
mesi per i lavoratori che non hanno supe-
rato il 50° anno di età, mentre se si supe-
ra tale soglia viene corrisposta sino a 12
mesi.

La domanda va presentata all’INPS
entro 68 giorni dalla cessazione del rap-
porto di lavoro, ma il termine dei 68 gior-
ni può subire slittamenti nei casi in cui il
lavoratore:

– abbia intentato vertenza sindacale o
giudiziaria riguardante il licenziamento;
in tal caso il termine scade il 60° giorno
dalla data di definizione della vertenza o
dalla data di notifica della sentenza giu-
diziaria;

– per malattia iniziata entro gli otto
giorni dalla cessazione del rapporto di
lavoro, il termine scade il 60° giorno dalla
data in cui il lavoratore abbia riacquista-
to la capacità lavorativa;

– abbia percepito un’indennità sosti-
tutiva del preavviso; il termine scade il

68° giorno successivo al periodo corri-
spondente all’indennità di mancato
preavviso ragguagliato a giornate.

Secondo le ultime modifiche legislati-
ve (art. 1 comma 5 legge 24/12/07 n. 247)
a partire dal 2008 la misura dell’inden-
nità è del 60% dell’ultima retribuzione
percepita ma nei limiti di un importo max
mensile lordo di € 858,58 elevato a €

1.031,93 per i lavoratori (come i dirigen-
ti) che possono far valere una retribuzio-
ne lorda mensile superiore a € 1.857,48.

– Lavoratori con età inferiore a 50
anni: 60% della retribuzione per i primi 6
mesi e 50% per il settimo mese e ottavo.

– Lavoratori con età pari o superiore
al 50 anno: 60% della retribuzione per i
primi 6 mesi, il 50% per il settimo e otta-
vo mese, 40% per i mesi successivi.

La normativa prevede altresì che la
contribuzione figurativa è riconosciuta
per l’intero periodo di percezione dell’in-
dennità.

I periodi di contribuzione figurativa si
collocano quindi, tra le date (iniziale e
finale) nelle quali è stata corrisposta l’in-
dennità di disoccupazione e da questa col-
locazione ne discende l’inserimento nel
calcolo della retribuzione pensionabile.

Quando i periodi di contribuzione
figurativa rientrano nel calcolo della
retribuzione media pensionabile, il
loro valore è quello stabilito dall’art. 8
Legge 23 aprile 1981 n. 155 e cioè a
ciascuna settimana di contribuzione
figurativa viene attribuito il valore
determinato sulla media delle retribu-
zioni percepite nell’anno solare in cui
si collocano i periodi da accreditare
figurativamente.

La contribuzione figurativa è utile per
il raggiungimento del diritto e della misu-
ra della pensione di vecchiaia.

Non è invece utile per il raggiungimen-
to dei 35 anni di contribuzione in unio-
ne con il requisito dell’età per la pensio-
ne di anzianità, pur essendo però utile ai
fini della misura.

Concorre in ogni caso per la matura-
zione del requisito contributivo dei 40
anni indipendentemente dall’età.

Concludiamo rammentando che per
ogni situazione individuale relativa all’ar-
gomento trattato in questo articolo,
Federmanager Torino è a disposizione
con l’ufficio previdenza che darà suppor-
to agli iscritti per le relative pratiche. ❑





La differenza pratica fra internazionalizza-
zione e localizzazione è invece sottile ma
fondamentale:

– l’internazionalizzazione è l’adattamento
di prodotti per un potenziale sviluppo e utiliz-
zo al di fuori del mercato e nell’ambiente in
cui o per cui sono stati progettati i prodotti
stessi;

– la localizzazione è l’aggiunta ai prodot-
ti di caratteristiche speciali che permettano di
utilizzare tali prodotti in specifici mercati o
ambienti cosiddetti locali. Inoltre si può defi-
nire la localizzazione come la produzione di
merci in un sito vicino all’utente finale, in
modo tale da ridurre i costi ambientali, anche
con specifico riferimento agli effetti economi-
ci, sociali e culturali.

Questi due processi sono, evidentemente,
complementari e devono essere combinati e
sinergici per raggiungere l’obiettivo di un pro-
dotto che funzioni (o possa avere successo) su
un piano complessivo.

Per processo di internazionalizzazione s’in-
tende quello che distingue tra due percorsi:

– l’orientamento al marketing internazio-
nale;

– il commercio internazionale.
La modalità del commercio internazionale

è detta “internazionalizzazione passiva”,
mentre quella del marketing internazionale
corrisponde alla “internazionalizzazione atti-
va”.

L’impresa è in condizione di internaziona-
lizzazione “passiva” quando sono gli altri ope-
ratori economici a trovare convenienza nel-
l’acquistare un prodotto di un determinato
paese.

Si parlerà invece di internazionalizzazione
“attiva” se l’impresa è in grado di riferire all’e-
stero almeno la fase distributiva della propria
attività economica ed è in parte promotrice dei
propri prodotti.

– Internazionalizzazione significa investi-
re nella lingua inglese, fondamentale per le
relazioni d’affari; vale a dire che l’impresa
deve monitorare, al proprio interno, coloro
che conoscono l’inglese e pianificarne un pro-
gressivo miglioramento; significa prevedere
l’inserimento di nuove risorse preparate e desi-
derose di viaggiare per cogliere spunti dai mer-
cati stranieri.

– Internazionalizzazione significa saper
usare tutti i nuovi mezzi tecnologici perché
nel mondo, in particolare nei paesi emergen-
ti, è una costante trovare persone già  predi-
sposte all’innovazione.

Alle condizioni suddette bisogna preparare,
all’interno dell’azienda, una completa revisio-
ne della “mission”, della strategia di prodotto
e di servizio, per renderla accettabile e condi-
visa da mercati diversi, con aspettative ed atte-
se diverse da quelle che hanno i clienti abitua-
li. Ma non basta ancora, occorre darsi delle
priorità per affrontare il mercato globale, e cioè
si deve ben valutare quali sono le condizioni
d’accesso considerando anche le diverse cul-
ture; l’improvvisazione e l’intuito italiano sono
rischiose, quando si affrontano sistemi e strut-
ture complesse, mai frequentate prima.

È fondamentale eliminare quella pigrizia
operativa che deriva dall’operare da tempo su
mercati sicuri e conosciuti e con concorren-
ti che pensano ed agiscono come noi.

Le ragioni dell’internazionalizzazione pos-
sono essere le più svariate: vantaggi offerti da
nuovi strumenti informatici – opportunità di
business – creazione di prodotti ad hoc, oppu-
re la ricerca delle migliori condizioni in cui
sviluppare le proprie attività imprenditoriali
come agevolazioni offerte dai governi locali,
ridotte pressioni fiscali,  minore costo della
manodopera, vicinanza ai luoghi d’approvvi-
gionamento delle materie prime.

L’internazionalizzazione porta cattive e
buone notizie:

– cattive : concorrenti dappertutto;
– buone : sempre nuovi mercati.

La presenza sui mercati esteri non deve
essere una presenza occasionale e marginale,
ma un esserci con la consapevolezza che il
futuro è lì.

L’intensità del processo di globalizzazione
ha generato negli ultimi venticinque anni, in
rapporto al prodotto lordo mondiale, i seguen-
ti risultati:

– le esportazioni sono raddoppiate;
– gli investimenti diretti all’estero sono tri-

plicati;
– i flussi finanziari sono quintuplicati.
Segno evidente di una crescente integrazio-

ne non solo commerciale/finanziaria, ma
anche produttiva.

L’aumento del commercio estero ha gene-
rato anche un ampio processo di scomposi-
zione del ciclo produttivo, con insediamenti
od outsourcing di lavorazioni o funzioni in
quei paesi in grado di assicurare i maggiori
vantaggi competitivi in termini di costi, di
sbocchi commerciali o altre opportunità. Tale
processo ha trasformato in multinazionali un
numero crescente d’imprese, anche di medio
e piccole dimensioni.

Le imprese multinazionali hanno svolto, e
continueranno a svolgere, un ruolo di primo
piano nel processo di internazionalizzazione
delle economie; viene stimato che in Cina il
60% delle esportazioni sia attribuibile alle
multinazionali estere.

Le multinazionali permettono di riallocare
capacità imprenditoriali anziché manodope-
ra, contenendo i flussi migratori ed i connes-
si costi sociali; esse creano posti di lavoro lad-
dove l’offerta è più abbondante e competiti-
va. Per questo motivo la delocalizzazione
sembrerebbe avere effetti negativi sull’occu-
pazione del paese investitore; in realtà è la per-
dita di competitività che riduce l’occupazio-
ne, mentre la delocalizzazione, permettendo
la sopravvivenza ed il rafforzamento dell’im-
presa, le consente di conservare ed aumenta-
re i posti di lavoro nelle attività non delocaliz-
zate.

Quando l’impresa è spiazzata dalla concor-
renza estera a basso costo e non riesce a posi-
zionarsi su attività a maggior valore aggiunto,
la delocalizzazione può essere l’unica alter-
nativa alla chiusura. ❑

Sindacale

“Internazionalizzazione o Localizzazione”

L’incognita 
della globalizzazione

Spesso si sente discutere di “internazionalizzazione”
contrapponendola al concetto di “localizzazione”, come elementi
caratterizzanti della moderna dialettica socio-economica. In verità
entrambi i concetti li ritroviamo, “in nuce”, già alla fine della
ricostruzione post-bellica e soprattutto nel cuore del miracolo
economico. Oggi ci confrontiamo, se mai, con una estremizzazione
degli stessi, come fossero agli opposti del sistema economico. Si
rileva poi, anche, un uso demagogico per legittimare o giustificare
atteggiamenti antitetici della dinamica industriale e produttiva

Renato Cuselli
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20 maggio 2008

il Project Portfolio Management e il Risk
Management. 

Calendario degli incontri

3 Giugno 2008

Project Portfolio Management: un'i-
dea che si fa realtà:

– Portafoglio Progetti
– Gestione del Portafoglio Progetti
– Applicazione su un caso di studio

16 Settembre 2008

Chi ha paura del rischio di progetto?
– Il concetto di rischio
– Il modello di gestione del rischio di

progetto
– Minaccia o opportunità?

La docenza
Andrea Caccamese caccamese@grup-

poeureka.it è un Ingegnere Elettronico
con esperienza nel settore IT, di Consu-
lenza nelle aree Banche, Finanza e Assi-
curazioni, Oil, Industria Manufatturiera e

Difesa, e di Sviluppo Software e Svilup-
po Sistemi per l’Informatica. È certifica-
to Project Management Professional
(PMP) dal Project Management Institute
(PMI). Collabora con il Project Manage-
ment Institute (PMI) per la produzione
dello standard OPM3 (Organizational
Project Management Maturity Model).
Socio Federmanager Torino dal 1988, è
certificato PRINCE2 Practitioner e svol-
ge la sua attività in Eureka Service.

Eureka Service www.gruppoeureka.it
con sedi a Milano e Roma, opera dal 1990
esclusivamente sul Project Management,
offrendo servizi a 360° per l’azienda: for-
mazione, consulenza, supporto, sviluppi
di applicativi software, personalizzazio-
ni ed adattamenti di software di P.M.

Il Project management dell’evento
Claudio Rossero claudio.rossero@teo-

resi.it con esperienza nel settore IT, di
Consulenza nelle aree Aerospace, Auto-
motive, Manufacturing, di Sviluppo Siste-
mi informativi ed Erogazione Servizi di
Outsourcing. Socio Federmanager Torino
dal 2001, è certificato Quality System
Manager c/o AICQ-SICEP e svolge la sua
attività in Teoresi S.r.l. (società che dal
1987 opera nel settore ICT).  

Tutti gli incontri si svolgeranno presso
la sede della Federmanager nei giorni
indicati nel calendario con orario 19,30-
21.00.

Per ulteriori informazioni contattare la
segreteria APDAI al n. 011-5625588
oppure inviare una mail all’indirizzo
segreteria@apdai.it. ❑

Formazione

Lavorare per progetti non è più uno slogan

Il Project Management
come attuatore dello sviluppo
strategico di Azienda

Lavorare per progetti non è più uno
slogan, ma un approccio ormai
adottato da numerose realtà indu-

striali e altre organizzazioni. Anche al-
l’interno di realtà industriali fortemente
orientate alla produzione, i temi dello svi-
luppo strategico di Azienda devono esse-
re declinati attraverso la leva della realiz-
zazione per progetti, gli attuatori del cam-
biamento.

Nel corso dell’anno 2007, Federmana-
ger Torino ed Eureka Service hanno ero-
gato un ciclo di incontri sul tema “Il
Project Management come attuatore
dello sviluppo strategico di Azienda”, nel
corso dei quali sono stati affrontati temi
di rilievo per il Dirigente, quali le relazio-
ni tra la strategia aziendale e il mondo
della gestione progetti, la maturità orga-
nizzativa di Project Management, e l’in-
troduzione di approcci progettuali nella
gestione delle risorse umane.

Per l’anno 2008, Fedemanager Torino
e Eureka Service propongono un ulterio-
re approfondimento di interesse per tutti
i manager coinvolti nella gestione “a pro-
getto” di iniziative aziendali innovative:

CEC Confederazione Europea Managers
“Il ruolo del management nei comitati d’impresa europei:
informazione, partecipazione e consultazione” Tolosa (Francia), 5-6 giugno 2008

La CEC (Confédération Européenne des Cadres), alla quale
aderisce la Cida, ha promosso una Conferenza sul tema “Il ruolo
del Management nei Comitati d’Impresa europei: informazio-
ne, partecipazione e consultazione” che si svolgerà a Tolosa
(Francia) il 5-6 giugno 2008. La manifestazione, sotto l’egida
della Commissione europea, sarà preceduta da una riunione del
Comitato direttivo della Confederazione europea.

Objectifs de la conférence
Pour la CEC European Managers, s’interesser aux comités d’entepri-

ses européens (CEE) pendant l’année européenne du dialogue intercul-
turel “fait sens”. Se pencher plus particulièrement sur la présence et le
rôle de l’encadrement dans les CEE, est complémentaire à de nombreux
séminaires de qualité organisès sur le sujet par d’autres partenaires
sociaux comme la CES ou BUSINESSEUROPE. Enfin, lier la performan-

ce économique d’une entreprise au bon niveau de son dialogue social
europèen consistitue un signe d’encouragement pour celles qui y sont
parvenues mais aussi un message d’espoir pour d’autres qui sont sur le
chemin.

La mise en place de la société anonyme européenne ne devrait pas
se faire au détriment de la représentation des salariés car cela nuirat à
la qualité du dialogue social. L’objectif de la CEC European Managers
est de veiller à ce que l’encadrement soit représenté avec équité. Avan-
cer des arguments pertinents sur le sujet est notre but.

Evoquer, dans ce contexte, la responsabilité sociale des entreprises
(RSE) s’impose. Associer la RSE aux sujets traités lors des réunions des
comités d’entreprise européens pourrait aider à une prise de conscien-
ce collective. Les problèmes sont globaux et les solutions les meilleu-
res sont, peut-être, européennes.



Assistenza

21maggio 2008

La CEC conta 1,5 milioni di quadri e dirigenti organizzati in federazioni nazionali
e in federazioni europee di settore. A partire dalla fine degli anni 80, la CEC contri-
buisce al dialogo sociale europeo in quanto parte sociale. Essa si è data come mis-
sione la difesa degli interessi specifici dei quadri, categoria di lavoratori in continua
evoluzione e progresso, gestendo nel contempo il dialogo con le altre categorie. La
CEC è interpellata dalla Commissione Europea prima di qualsiasi iniziativa che riguar-
di la politica sociale in forza degli articoli 138 e 139 del Trattato CE. Essa fa inoltre
parte della delegazione dei lavoratori nelle negoziazioni con le organizzazioni dato-
riali a livello europeo.

La CEC persegue l’integrazione europea favorevole ai principi di efficienza e concorren-
za, ma anche i principi sociali dell’economia di mercato e la gestione degli affari nel rispet-
to di alcuni valori, atteso che il rispetto degli obblighi sociali porta un valore aggiunto sicu-
ro all’economia nelle prospettive a lungo termine.

Il caso segnalato non è infrequente

Al fondo sanitario aziendale
subentra il FASI
Al dirigente pensionato, come previsto dal Contratto Nazionale, deve
essere sempre garantita l’Assistenza Sanitaria Integrativa

Sono un dirigente in pensione dal 2001 e sono
sempre stato iscritto ad un Fondo Sanitario
Aziendale di categoria sostitutivo del FASI che
assiste i dirigenti in servizio ed i dirigenti in pen-
sione.

Ricevo ora una lettera da detto Fondo che mi
comunica che l’azienda della quale facevo parte
è stata venduta e quindi dal 1° gennaio 2008 è
stata esclusa dal Fondo stesso. Vengo quindi invi-
tato a rivolgermi all’azienda per avere indicazio-
ni per l’accesso all’assistenza sanitaria prevista
dal Contratto Nazionale.

Dopo 40 anni di servizio e di versamenti dei
contributi potrei rischiare di restare senza assi-
stenza.

Penso che questo argomento possa interessare
molti altri nostri colleghi. Quindi le informazio-
ni che mi potrete dare, saranno molto utili.

(Lettera firmata)

Al dirigente pensionato – come previsto dal
Contratto Nazionale – deve sempre essere
garantita l’Assistenza Sanitaria Integrativa

La nascita del FASI (1977) è stata seguita da
accordi sindacali tra le rappresentanze dei datori
di lavoro e la Federazione Nazionale dei Dirigen-
ti Industriali che sanciscono il diritto dei dirigen-
ti in servizio ed in pensione all’assistenza sanita-
ria integrativa.

Il “Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro
per i Dirigenti di Aziende Produttrici di Beni e
Servizi” del 24 novembre 2004 sancisce ancora
questo diritto con il VERBALE DI ACCORDO
RELATIVO AL FASI inserito quale Allegato 1
nello stesso Contratto.

L’ultima edizione dello Statuto e Regolamento
del FASI, approvata da Confindustria e Federma-
nager il 30 novembre 2005 ed in vigore dal 1° gen-
naio 2006, all’Articolo 1 , testualmente recita: “Lo
scopo del FASI è di erogare ai dirigenti in servi-
zio od in pensione aventi i requisiti di cui al suc-
cessivo art. 2, nell’ambito di un sistema di mutua-
lità, prestazioni integrative dell’assistenza fornita
dal Servizio Sanitario Nazionale. Le prestazioni
sono estese anche al nucleo familiare ecc…”

Ritengo che il punto b-bis dell’Articolo 2 del
citato Statuto e Regolamento del FASI aderisca
alle esigenze del collega che ci scrive. Ne ripor-
tiamo integralmente la prima parte.

“I dirigenti di aziende, in servizio o pensiona-
ti, per i quali fosse operante, a sensi dell’accor-
do 9 dicembre 1981 e di quelli successivi, una
forma sostitutiva dell’assistenza sanitaria gesti-
ta dal Fondo, ove tale forma cessi ovvero ove per
singole aziende vengano meno i requisiti e le con-
dizioni di partecipazione alla forma stessa. In tal
caso l’azienda interessata – ove non provveda con
nuova forma sostitutiva a sensi degli accordi
sopra richiamati – dovrà presentare al FASI una
domanda di confluenza collettiva, secondo le
seguenti condizioni: … ecc.”

Si ricorda che le forme sostitutive di assisten-
za sono quelle istituite tramite accordi tra le azien-
de e le rappresentanze dei dirigenti, quali, ad
esempio, FISDAF; FASDIP; ASSIDA ecc.

Si può quindi assicurare al collega che la con-
trattualistica nazionale garantisce ai dirigenti pen-
sionati l’assistenza sanitaria integrativa.

La nostra Associazione resta comunque a
disposizione per concordare eventuali azioni
necessarie.

P.G. Prato

Prenderà parte alla Conferenza il
nostro associato ing. Walter Cucciatti.
Di recente è stato nominato 
membro del Coordinamento Nazionale
Giovani Dirigenti.

Il FASI trasferisce 
la propria sede 
in Via Vicenza 23
00185 Roma

Per contattare telefonicamente il FASI:
• resta invariato il numero telefonico

06.518911, per l’accesso al servizio con
operatore (attivo tutti i giorni dal lunedì al
venerdì dalle ore 9,00 alle ore 13) o ai servi-
zi automatici (attivi tutti i giorni, 24 ore al gior-
no);

• resta invariato il numero telefonico
06.87201126 per contattare la Centrale
Informativa Sanitaria (attiva tutti i giorni lavo-
rativi dalle ore 9,00 alle ore 13,00 e dalle ore
14,00 alle ore 17,00). La Centrale fornisce
informazioni unicamente in ambito sanitario.

Sono altresì disponibili i servizi offerti
attraverso INTERNET http://www.fasi.it
(sempre attivo, 24 ore al giorno).

Il ricevimento degli iscritti, presso il nuovo
indirizzo, è previsto tutti i giorni lavorativi di
lunedì, mercoledì e venerdì dalle ore 9,00 alle
ore 12,30.



Un Nuovo Servizio presso l’Istituto CIDIMU di Via Legnano, 23

GRUPPO DI STUDIO
DEI DISTURBI DELLA MEMORIA
E DELLE DEMENZE

Capita a tutti noi di avere una parola “sulla punta della lingua” senza riuscire a ricordarla, o di riconoscere
perfettamente un volto senza poterlo associare al nome, piuttosto che di entrare per la terza volta di segui-
to in una stanza senza ricordare il motivo che ci ha spinto lì. La stanchezza, lo stress, i “pensieri per la
testa” rendono questi fenomeni, specialmente se saltuari, assolutamente normali. Diverso il caso in cui
queste “dimenticanze” iniziano a presentarsi con maggiore frequenza; ci fanno avvertire una vera e propria
differenza rispetto alle nostre normali prestazioni, cominciano, seppure leggermente, a interferire con la
quotidianità. Sono i primi segnali dell’invecchiamento cerebrale, fenomeno assolutamente fisiologico che
coinvolge tutti a partire da una certa età, o si tratta di un avvertimento della comparsa di un problema più
serio?
Il Gruppo di studio dei Disturbi della Memoria e delle Demenze, sito presso la nostra struttura si avva-
le di un’équipe di specialisti, composto da neurologo, geriatra, dietologo e neuropsicologo. L’équipe – con
la visita clinica, la somministrazione di test specifici, gli esami di laboratorio, le tecniche di indagine dia-
gnostica più all’avanguardia (come la Risonanza Magnetica o la TAC), nonché con la collaborazione di altri
specialisti, quali cardiologi e angiologi – accompagna il paziente attraverso un percorso di indagine e di
valutazione del disturbo presentato, per arrivare ad un quadro diagnostico completo, in grado di fornire
l’esatta definizione della natura e dell’entità dei sintomi, la possibile evoluzione nel tempo, le caratteristi-
che delle risorse residue del paziente, nonché un insieme di proposte terapeutiche: dalla somministrazio-
ne di farmaci specifici in grado di contrastare i fenomeni degenerativi, alla possibilità di sedute di neuro-
riabilitazione, ovvero di esercizi atti a favorire il recupero delle funzioni deficitarie e/o incrementare e otti-
mizzare l’utilizzo delle risorse e dei processi mentali residui, attraverso l’apprendimento di opportune “stra-
tegie” di pensiero.
Negli ultimi anni si è visto infatti che, lungi dall’atteggiamento “rassegnato” che ha caratterizzato in passa-
to la diagnosi sia dell’invecchiamento cerebrale fisiologico che di vere e proprie patologie, risultano effica-
ci una serie di interventi sia preventivi che propriamente terapeutici per offrire una qualità di vita e un livel-
lo di benessere soddisfacente a tutte le età.

Per informazioni e prenotazioni:
C.I.D.I.M.U. S.p.A.

Via Legnano 23 Torino
Telefono: 011-5616111 Fax: 5613684

Sito web: www.cidimu.it
E-mail: info@cidimu.it

Si ricorda che sono in essere convenzioni dirette e indirette a tariffe scontate coi principali Fondi Nazionali
di Categoria, Assicurazioni e Associazioni.
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Premessa
La legge finanziaria del 2003 ha soppresso

l’Istituto Nazionale di Previdenza dei Dirigen-
ti Industriali – INPDAI, trasferendone all’INPS
– Fondo Lavoratori Dipendenti, – il patrimo-
nio, le strutture e, soprattutto, gli adempimen-
ti previdenziali. Ne consegue che dal 1° gen-
naio 2003, il regime pensionistico dei dirigen-
ti industriali è uniformato a quello dei lavora-
tori iscritti all’INPS.

I dirigenti titolari in tale data di posizione
assicurativa INPDAI, sia in servizio che pen-
sionati, sono confluiti nell’INPS e sono gestiti
a cura delle varie organizzazioni decentrate;

ovviamente quegli assunti dal °1 gennaio
2003 vi sono stati iscritti direttamente. Il pas-
saggio all’assicurazione generale obbligatoria
ha consentito la liquidazione automatica di un
unico trattamento pensionistico, senza l’ob-
bligo di dover richiedere individualmente il
trasferimento dei versamenti previamente ef-
fettuati all’INPDAI.

Il pro-rata
In conseguenza del trasferimento all’INPS,

la pensione liquidata dopo il 1° gennaio 2003
risulta costituita da due quote:

a) per l’anzianità contributiva acquisita
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Previdenza

Memorandum previdenziale (1)

La pensione dei dirigenti 
di aziende industriali
La rubrica, che inizia con questo numero del Dirigente d’Azienda, si
pone l’obiettivo di ripercorrere in modo semplice e sintetico le regole
e i vari istituti o dispositivi che costituiscono la copertura previdenziale
obbligatoria dei Dirigenti Industriali. Per ciascuno degli argomenti
verranno forniti gli elementi essenziali, rimandando l’approfondimento
alla consulenza previdenziale fornita dall’APDAI oppure alla lettura
diretta delle circolari INPS relative ai dispositivi in atto.

Fondo di previdenza 
gestito dall’INA

Liquidazione
delle prestazioni

Aintegrazione con quanto è già stato
scritto in merito sul marzo 2008 n. 253
del Dirigente d’Azienda.

I colleghi che non possono ricordare se
detti contributi sono stati versati, poiché non
sono in possesso delle vecchie buste paga e
le aziende presso le quali hanno prestato
servizio non sono più rintracciabili, causa
cessata attività o cambio di ragione sociale,
possono comunque compilare l’Allegato 1,
citato nell’articolo di pag. 15 del n. 253, e
consegnarlo alla sede INPS di loro compe-
tenza.

Per facilitare il lavoro di ricerca dell’Isti-
tuto, si consiglia di compilare con quanto si
può ricordare, la parte riguardante la “Ragio-
ne sociale e sede delle aziende presso le
quali ha lavorato con la qualifica di impie-
gato”.

L’INPS verificherà se il richiedente ha o non
ha diritto a detta liquidazione. ❑

ALLEGATO 1 

Mod. Imp-Ind/D 

Richiesta di liquidazione conto di  
previdenza impiegati dell’industria

all’INPS Sede di __________________ 

Io sottoscritto/a 

Cognome  Nome 

Nato a prov. il

Codice fiscale Posizione n. D
A
T
I 

A
N

A
G

R
A
FI

C
I 

indirizzo  n.  

Comune Prov. CAP 

telefono e-mail 

R
E
S
ID

E
N

Z
A
 

Iscritto/a al fondo 

Impiegato 

dal al
Ragione sociale e sede delle aziende presso le 
quali ha lavorato con la qualifica di impiegato 

N. posizione 
azienda 

mese anno mese anno 

Aliquota
Irpef 

CHIEDO la liquidazione del conto di previdenza impiegati dell’industria 

A tal fine dichiaro di:  

Essere titolare di pensione INPS Cat.: N.:
(il pagamento della prestazione verrà corrisposto unitamente alla rata di pensione)  

Non essere titolare di pensione INPS 

D
ic

h
ia

ra
zi

o
n

e
 

Autorizzo l'INPS ad utilizzare i dati forniti esclusivamente per il procedimento amministrativo 
in corso (Legge 196/2001). 
Dichiaro che tutte le informazioni fornite con questa domanda (compresi gli allegati) sono 
veritiere e mi impegno a comunicare all’INPS, entro trenta giorni, qualsiasi variazione.

Data Firma del richiedente   

������������������������������������������

dall’INPDAI al 31 dicembre 2002, compren-
siva di trasferimenti a seguito di domande vali-
de e presentate entro tale data, secondo le
regole vigenti per l’INPDAI al momento.

b) Per l’anzianità contributiva maturata
presso l’INPS, a datare del 1° gennaio 2003.

Il calcolo della pensione
Le pensioni maturate dopo il trasferimento

dell’INPDAI all’INPS, continuano ad essere cal-
colate con il sistema retributivo, oppure con
quello contributivo, oppure con il sistema misto,
in funzione dell’anzianità contributiva matura-
ta complessivamente al 31 dicembre 1995.

Precisamente:
– per anzianità uguali o superiori a 18 anni

alla data, con il sistema retributivo;
– per anzianità totalmente acquisite a par-

tire dal 1° gennaio 1996, con il sistema con-
tributivo;

– per anzianità miste, cioè in parte acqui-
site prima del 31 dicembre 1995, ma inferiori
a 18 anni, e per la parte restante acquisite dopo
tale data, viene applicato il sistema misto, con
pro-rata calcolati con i due sistemi.

Ricordiamo ancora che con il metodo retri-
butivo, la pensione è calcolata sulla base delle
retribuzioni degli ultimi dieci anni, mentre con
il sistema contributivo, la pensione è calcola-
ta come rendita generata dal montante dei
contributi versati, secondo tabelle di rendi-
mento definite dalla legge.

Arturo Bertolotti

OMISSIS
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Sono passati quasi due anni dal-
l’apertura, a Mondovì, dell’Istitu-
to MAGNUS, centro Odontoiatri-

co e Posturologico che fa dell’Equilibrio
la propria Scienza. L’Istituto è diretto dal
Dottor Federico Meynardi, Medico Chi-
rurgo specializzato in Chirurgia Odon-
tostomatologica presso l’Università di
Torino, con post graduate in Gnatologia
conseguito presso la New York Univer-
sity.

La metodologia clinica di Istituto
Magnus si sviluppa attraverso un ap-
proccio diretto e personalizzato nei con-
fronti del paziente, nella sua peculiare
individualità. Il delicato intreccio dina-
mico di aspetti complessi ed articolati
che fanno di un individuo una realtà
unica, viene affrontato attraverso vari
strumenti medico-scientifici supportati
dall’esperienza di specialisti indirizzati
ad una interpretazione univoca del pro-
blema in un’ottica psico-corporea di
globalità.

L’Istituto MAGNUS sviluppa i suoi
protocolli in tre diversi ambiti comunque
tra loro correlati. Innanzitutto la Medici-
na e Chirurgia Odontoiatrica in tutti i suoi
ambiti clinici, nella cosmetologia dento-
gengivale e nei confronti di particolari
problematiche come, ad esempio, l’ali-
tosi che viene affrontata attraverso mi-
rate analisi batteriologiche. Un aspetto
importante del modulo odontoiatrico
dell’Istituto è l’implantologia a Carico
Immediato che rappresenta davvero
una grande evoluzione perché consen-
te, in una sola seduta, la riabilitazione
morfo-funzionale ed estetica della den-
tatura con un intervento chirurgico mini-
male che spesso non richiede né l’inci-
sione delle gengive né l’applicazione di
punti di sutura.

La riabilitazione del cavo orale, secon-
do il dottor Meynardi, va affrontata con
una visione bioingegneristica in quanto
la dentatura rappresenta un vero e pro-
prio sistema biomeccanico di forze e

carichi occlusali e masticatori che, se
non corretti nel loro sviluppo, conduco-
no alle consuete patologie dentali e gen-
givo-parodontali. Sulla base di tale
approccio, la riabilitazione dell’apparato
dentale non può essere fine a se stessa,
ma va integrata in una realtà più ampia
di reciprocità tra i vari distretti corporei.

Frequentemente ciò permette di in-
terpretare, su base malocclusale denta-
le, quegli stati dolorosi così frequenti
come la cefalea, le vertigini e i dolori cro-
nici diffusi. In quest’ottica il trattamento
ortodontico nell’età evolutiva segue
un’impostazione più globale e posturo-
logica che tiene conto della modalità di
crescita corporea complessiva del bam-
bino secondo una logica adattativi-
compensatoria totalmente individuale.

Ecco quindi il concetto di Posturolo-
gia che, all’Istituto MAGNUS, è affron-
tato in modo interdisciplinare, con la
finalità trattare tutte quelle situazioni
che creano limitazioni funzionali e dolo-
ri cronici. A tale riguardo concorre l’ap-
porto di specialisti quali l’oculista, l’oto-
rinolaringoiatra, il neurologo, lo gnato-
logo-odontostomatologo, l’ortodonti-

sta, nonché un team composto da ortot-
tista, terapista della riabilitazione, die-
tologo, psicologo ed altri ancora.

Il Centro sviluppa anche protocolli di
Medicina Biocinetica, con un approccio
metodologico che si basa sullo svilup-
po e il mantenimento delle capacità fun-
zionali legate all’equilibrio e al movi-
mento orientati all’affinamento degli
schemi motori. In quest’ambito si ricer-
ca l’ottimizzazione delle capacità fisico-
atletiche degli sportivi, massimizzando
le loro potenzialità psico-fisiche in ambi-
to agonistico.

Ma questo non è che una parte. Il
riguadagno della propria mobilità, della
propria corporeità, della funzione del
proprio organismo sono un vantaggio
sempre, a maggior ragione nella terza
età per la migliore percezione ed es-
pressività corporea e, soprattutto, per la
prevenzione delle cadute e per il man-
tenimento di una vita attiva, senza vin-
coli e condizionamenti fisici.

L’Istituto MAGNUS è attivamente pre-
sente in importanti organismi internazio-
nali di ricerca e sviluppo ed è conven-
zionato in forma diretta con il FASI. ❑
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Sanità

A Mondovì un Centro polispecialistico convenzionato con il FASI

Istituto MAGNUS
La scienza dell’equilibrio per il Benessere della Persona

Centro di Medicina e Chirurgia Odontoiatrica per la riabilitazione funzionale ed estetica della bocca - Centro
Posturologico Interdisciplinare per il trattamento dei dolori cronici - Centro di Medicina Biocinetica 
per l’ottimizzazione delle capacità fisiche

Il Direttore Sanitario dottor Federico Meynardi, attorniato dai collaboratori ed alcuni degli
specialisti che operano presso l’Istituto Magnus di Mondovì.
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Allarghiamo il panorama dei temi
delle nostre serate e diciamo di
“mercato”. Lo spunto ce lo danno

Studio Serre e Errevi Consulenze, società
che sanno raggruppare professionisti
esperti e di decennale esperienza nel
campo delle strategie di marketing e
finanza per imprese.

Si parla, dunque, di “L’altra internazio-
nalizzazione”, trattando di “Strategie di
marketing e finanza per un posiziona-
mento competitivo sul mercato globale”.

Naturalmente le due società, in joint
venture, ci dicono, ci illustrano, portano
fatti e situazioni, teorizzano ed esempli-
ficano e si offrono. Qualcuno, infatti, per
scrupolo si prese la briga di ben precisa-
re che l’umanità presente rappresentava
solo il management dipendente e che
forse il tutto era più indirizzato alle sen-
sibilità padronali, ma qui non ci voglia-
mo porre il problema di fin dove deve
spingersi la nostra managerialità.

Internazionalizzazione come necessità
È il Dr. Ivano Serre che attira subito l’at-

tenzione sul tema, con la storia del
Cognac che ci rimanda al mondo com-
merciale di fine settecento.

È stato appunto Jean Fillioux che nel
1794 si pose il problema dell’esportazio-
ne del suo grande e già invecchiato pro-
dotto. E i temi erano già la qualità, la con-
correnza, la contraffazione, ma la sua
attenzione e la sua voglia e necessità di
mercato fecero sì che nel 1840 l’export
raggiungesse il 90% della sua produzione.

L’esportazione fece infatti la fortuna
dell’Impresa se poi nel ‘900 si arrivò al
Moët Chandon e a Louis Vitton.

Il richiamo storico fa capire e permet-
te al conferenziere di perorare la convin-
zione dell’opportunità del raggruppa-
mento, pensando al superamento dei pro-
pri confini territoriali, delle iniziative
minori. Sempre bella la propria icona, ma
la complementarietà in questi casi rende
forte un progetto. Meglio si pone una
forza coesa che tanti piccoli sparsi e tanto
vale anche per la nostra Lilliput delle PMI.

Ma parliamo di export e di avventure
con iniziative di altra lingua, richiaman-

doci in primis al “fare sistema”, allo stu-
dio di un apposito Business Plan.

È lì che devono apparire la mappa delle
idee di impresa che va oltre, la scelta della
bussola della linea guida, la proiezione
degli strumenti di comunicazione a
disposizione.

E l’elenco del da farsi corre poi veloce.
Calata la sintesi del progetto sul mercato
di riferimento, si procede all’attenzione
del fatto ambientale, politico ed econo-
mico (parliamo pure di cultura da rispet-
tare e da salvare), si mettono a fuoco le
foto di analisi di clienti e concorrenza, si
ottimizzano offerta, struttura dedicata,
strategia aziendale (e qui salta fuori la
necessità di un Marketing che sappia il
proprio mestiere).

La voglia di crescita e sviluppo porta
poi, naturalmente, alle ipotesi di allean-
ze e internalizzazioni (con il richiamo al
lume dei saggi), al coordinamento delle
sinergie con gli altri business di impresa,
al ritorno per le dovute garanzie sulla fat-
tibilità economico-finanziaria, alle pro-
cedure per contributi e agevolazioni, alla
chiosa delle prospettive imprenditoriali.

Non dilunghiamoci pure sull’approc-
cio modulare all’internalizzazione che
Studio Serre & Errevi Consulenze propo-
ne per consentire di effettuare le varie atti-
vità di tali progetti fase per fase, anche
perché le copie delle slides che sono state
distribuite ai presenti penso che possano
essere richieste alla Segreteria Federma-
nager, ma va ricordato che la modularità
è stata vista anche per consentire all’a-
zienda che si affida al loro aiuto di impe-
gnarsi ad intraprendere una fase alla volta
e, sulla base del valore ottenuto alla fine
di ciascuna fase, decidere se continuare.

E per finire, viene assicurato che, oltre
alla propria competenza metodologica

legata al riposi-
z i o n a m e n t o
strategico e
c o m p e t i t i v o
dell’impresa, lo
Studio coordi-
na un network
di selezionate
società di con-
sulenza e studi
professionali, al

fine di garantire l’insieme più adeguato
di competenze e professionalità multidi-
sciplinari necessarie a rispondere ai biso-
gni ed alle priorità specifiche del cliente.
Competenze e professionalità che nasco-
no dalla partecipazione in prima perso-
na a molteplici progetti internazionali, sia
in qualità di consulenti sia di responsabi-
li d’azienda. 

Naturalmente, progetti del genere
devono contemplare per il giusto corona-
mento:

– il follow-up di missioni esplorative
ed eventi fieristici;

– il supporto alle definizioni dei piani
di investimento per il consolidamento
dell’ingresso nel mercato;

– l’assistenza ed il supporto allo svi-
luppo del business;

– l’individuazione, la valutazione ed
il supporto nell’utilizzo di strumenti
finanziari agevolati, nazionali ed interna-
zionali a supporto della realizzazione
operativa;

– il supporto nella realizzazione del
progetto con riferimento a tutti gli aspet-
ti societari, fiscali e legali.

Le agevolazioni 
per l’internalizzazione

Tocca a Roberto Varagnolo dell’Errevi
Consulenze illustrare le varie sfaccettatu-
re del tema. E si dice di Simest e di incen-
tivi per i paesi extra UE, si discorre di Sace
e di servizi assicurativi per il commercio
estero, si disserta di innovazione come
fondamento propedeutico all’internaliz-
zazione.

Non è qui il luogo, però, per ampliare
questo discorso. Leggi e tecnicismi non
possono dar adito a facili résumé, ricor-
dando comunque che anche per questa
seconda parte non mancano le copie di
ben copiose slides.

Il dialogo di conclusione
Arrivano esperienze personali, si parla

di investitori esteri e di offerte logistiche
e di competenze, si richiamano le analo-
ghe promozioni al riguardo da parte degli
altri stati europei ed in ispecial modo
della Francia: su tutto si dibatte e le varie
voci consentono di completare bene il
tema della serata e di chiarire e precisa-
re alcuni aspetti che avevano lasciato
qualche perplessità nell’uditorio.

Riemerge ancora il refrain “ma noi non
siamo gli imprenditori”, ma la voglia di
piena managerialità prevale sui dubbi in
materia.
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Incontro Federmanager Torino del 14 aprile 2008

Mercato 
e internazionalizzazione

Elio Valevano
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Da parte del tavolo dei conferenzieri, e
forse il richiamo appariva più chiaro, si
ritorna sulle opportunità di “fare sistema”,
di mettersi insieme, di promuovere azioni
consortili e non solo per essere più agguer-
riti, ma anche per aiuti e finanziamenti.

Una coincidenza
Mi sono trovato poi, venerdì 18 aprile,

al convegno della Confindustria, con il
titolo ”Cambiare per Crescere”, celebra-
to quest’anno al Centro Congressi Lingot-
to di Torino anche per scelta di Monteze-
molo che è arrivato al termine del suo
mandato, e mi fece piacere, ricordando
la serata Federmanager, di vedermi al
centro di tanti discorsi portare l’esempio
di due percorsi industriali di crescita
eccellenti dovuti, sì, al fatto italiano ma
soprattutto all’internalizzazione di due
belle imprese e dei loro mercati. E i rispet-
tivi due AD (Gianluigi Angelantoni e Gino
Cocchi) hanno saputo raccontare, mette-
re in rilievo, far capire e portare le prove.

Mera coincidenza senz’altro, ma
riscontro sicuro della validità dei discor-
si del nostro precedente lunedì 14.

Qui verrebbe la voglia di fare anche altre
considerazioni sul convegno confindu-

striale, ma non si può a piacimento uscire
dal seminato. Mi permetterei solo di dire
che l’invito avanzato dal Presidente uscen-
te per una logica e moderna unione/fusio-
ne e conseguente riconoscimento delle
Confederazioni e dei Movimenti sindaca-
li potrebbe ben essere preso in considera-
zione, evitando di distorcere un pensiero
che può aprire a vera positività. ❑

Olivetti
Una bella società

16/05-13/07/2003
Società promotrice delle Belle Arti
Viale Balsamo Crivelli, 11 - Torino

martedì-domenica 10-19
giovedì 10-23
Lunedì chiuso
intero 7 € - studenti, over 65 5 €
ingresso libero under 18
con abbonamento Torino-Piemonte
musei 2008 e Torino+Piemonte Card
ingresso libero giovedì 19-23
Torino 2008 world design cartal
www.torinoworlddesigncapital.it
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La lunga parabola della Olivetti, che, celebra
nel corso del 2008 il centenario dalla fondazio-
ne, non ripercorre solo le vicende della civiltà
industriale, ma mette in scena il sorgere e il decli-
no di un sogno – coltivato più di un secolo –
sulla capacità dell’industria di essere non sola-
mente un modo razionale ed efficiente per pro-
durre oggetti e beni di consumo, bensì di porsi
quale motore e modello per la crescita e lo svi-
luppo della Società nel suo insieme.

Nessuna altra azienda, in nessun paese del
mondo, ha saputo interpretare meglio della
Olivetti l’essenza positiva e ottimista di tale
ambizione.

È questa unicità che la mostra cerca di met-
tere in luce, sin dal titolo scelto: “Una bella
società”: l’articolata ricchezza dell’Universo
Olivetti autorizza i più diversi percorsi di ana-
lisi, e scelte etiche, la morale sociale, il desi-
gn, l’organizzazione industriale, strategie di
comunicazione, le prospettive politiche, il
ruolo degli intellettuali, il valore dell’arte, la
ricerca tecnologica, l’elaborazione di nuovi
linguaggi, il fine ultimo della comunità. Cia-
scuno di questi approcci meriterebbe una
esposizione esaustiva, frutto di una approfon-
dita ricerca.

La mostra propone una serie di campiona-
ture emblematiche, di tempi innovativi scelti
fra i vari settori d’intervento della Società e con-
centra nel cuore del percorso una sorta di dizio-
nario enciclopedico di tutte le esperienze che
hanno caratterizzato la produzione. ❑
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CO.GE.T s.r.l., costruzioni generali tec-
nologiche è l’espressione della volontà
di fare impresa nel mercato dell’edili-

zia piemontese e nazionale.
Il panorama della piccola, media impresa

in questi anni di fluttuazione economica ha
subito pesanti evoluzioni, in base alle neces-
sità del mercato del lavoro e soprattutto dei
lavoratori.

Si è man mano consolidata la figura del diri-
gente che si proietta in prima persona nel
mondo dell’impresa mettendo in gioco tutta
la propria capacità lavorativa, economica e
soprattutto l’esperienza accumulata in anni di
impiego come dipendente.

Il dirigente che oggi realizza una nuova
realtà lavorativa deve tener presente dell’im-
postazione, necessariamente dinamica, agile
ma altrettanto preciso e professionale, sempre
attento a organizzare e ad ottimizzare risorse
umane ed economiche con la lungimiranza di
chi punta a un prodotto di qualità.

È con questi presupposti che il geom. Baro-
ne e il geom. Montando hanno dato vita alla
CO.GE.T. s.r.l., forti di un’esperienza rispetti-
vamente trentennale e quindicinnale nel
mondo dell’edilizia, grazie all’impiego in una
impresa leader nel settore per molti anni.

Il geom. Barone e il geom. Montaldo nel
2005 impostano questa nuova realtà con
estrema razionalità semplificando ogni singo-
lo passaggio della gestione interna con l’o-
biettivo di ottenere il massimo dell’agilità
aziendale per soddisfare al cento per cento in
termini di qualità e precisione le esigenze del
cliente.

La competitività nel mercato al presente e
soprattutto nel futuro si gioca proprio sul rap-
porto qualità prezzo, che non necessariamen-
te significa il prezzo minore, bensì la soddi-
sfazione del cliente compensata da una cor-
retta remunerazione.

CO.GE.T. s.r.l. è una società proiettata nel
futuro e considera lo sviluppo e la ricerca di
nuove tecologie per ridurre i consumi e limi-
tare l’impatto ambientale, un punto di forza
per essere competitivi e professionali nel mer-
cato di domani; si avvale della collaborazione
di esperti del settore affiancando il proprio staff
tecnico così da ottenere un’importante forma-
zione senza perdere il controllo diretto dello
sviluppo delle tecnologie e dei progetti. Il con-
trollo e la pianificazione delle attività e del per-
sonale sono le caratteristiche fondamentali
che distinguono la figura del dirigente.

Il geom. Barone e il geom. Montaldo hanno
messo a disposizione della CO.GE.T. s.r.l. que-
ste qualità spinti dalla voglia di mettersi in
discussione su tutti gli aspetti, anche quelli che
caratterizzano e differenziano l’imprenditore
dal dirigente, dimostrando di avere il coraggio
necessario per affrontare il rischio imprendi-
toriale, scelta forte di una volontà di afferma-
zione delle proprie capacità del proprio sta-
tus.

L’azienda si avvale inoltre di due ingegneri
civili, un ingegnere informatico, quattro im-
piegati tecnici, due impiegati amministrativi,
sei operai specializzati, quattro operai quali-
ficati e quattro operai comuni, in parte come
dipendenti ed in parte come collaboratori
esterni, ma quasi tutti ex dipendenti della Bori-
ni Costruzioni S.p.A.

Nell’organizzazione aziendale ricopre la
funzione di Responsabile Tecnico per il con-
trollo del rispetto delle tempestiche e dell’e-
secuzione dei lavori secondo le normative
vigenti, l’Ing. Matteo Quitadamo, – laureato
alla facoltà di Ingegneria Edile – Architettura
dell’Università dell’Aquila, con il massimo dei
voti (110 con lode) e con ambizioni di cresci-
ta professionale di livello, che ha trovato nella
CO.GE.T. s.r.l. gli stimoli giusti e le possibilità
di miglioramento che cercava, esperienza di
ufficio e di cantiere, accostata alla ricerca ed
allo studio di soluzioni tecniche ed innovati-
ve per l’edilizia.

Stando all’interno della CO.GE.T. sembra di
essere in una struttura funzionante da sempre,
la mentalità organizzativa è quella della gran-
de impresa, ma la snellezza del personale qua-
lificato data dal geom. Barone il “dirigente”, la
rende versatile ed allo stesso tempo attenta alle
innovazioni ed ai cambiamenti tecnologici; un
esempio può essere la ricerca di utilizzo di
risorse rinnovabili in edilizia e di nuovi meto-
di costruttivi a minor impatto ambientale.

Un’attività di ricerca di questo tipo, sareb-
be impossibile per una società nata appena tre
anni fa, ma risulta reale per la CO.GE.T., gesti-
ta e diretta da una mente che per trent’anni ha
visto crescere, modificarsi e compreso a fondo
le dinamiche di sviluppo della precedente
esperienza.

Il geom. Barone è quindi per la CO.GE.T.,
non solo un dirigente, un supervisore o sem-
plicemente il proprietario, ma è colui che rie-
sce a dare alla sua impresa la propulsione di
trent’anni di attività; ciò che lo valorizza è l’e-
sperienza, in particolare la capacità di sfrutta-

mento dei rapporti con clienti e fornitori, che
risulta essere il vero valore aggiunto dell’Im-
presa che ha costituito. La dirigenza in grosse
realtà, si presenta infatti come una possibilità
per migliorare la capacità di innovazione, di
idee, di tecnologie.

Un ex dirigente inoltre è agevolato nella
conduzione di una sua impresa avendo la pos-
sibilità di sfruttamento del network e delle
relazioni coltivate durante il suo passato per-
corso professionale. Risulta quindi che gli ex
dirigenti di grosse imprese riescono più di altri
a realizzare una squadra di lavoro competiti-
va capace di prevalere spesso anche nei con-
fronti delle loro stesse ex imprese di cui erano
dipendenti. È così, quindi, che il geom. Baro-
ne ha scelto innanzitutto il geom. Montaldo,
anche lui con vent’anni di esperienza in edi-
lizia come suo socio; egli si è occupato nel
corso degli anni della gestione dei rapporti con
clienti e fornitori, di indagini sulla nuova
opportunità, di controllo in cantiere delle
lavorazioni, dei tempi e dei costi; oggi pur rive-
stendo presso la CO.GE.T. il ruolo di ammini-
stratore, continua ad esercitare comunque
anche quelle che erano le sue mansioni in pas-
sato, di responsabile di commessa.

Il “dirigente che si fa impresa” è capace più
di altri ad affidare ad ogni componente della
“squadra” un compito all’interno della società
sulla base delle proprie competenze specifi-
che nel caso in esame, anche o specialmente
conoscendo le attitudini personali e le espe-
rienze passate di ognuno.

Infine c’è da dire che le società come la
CO.GE.T., nata da dirigenti di più grandi realtà
imprenditoriali, sono le uniche ad avere la giu-
sta potenzialità e presupposti che possano tra-
sformarle in “grandi imprese”.

Barone, Montaldo, Quitadamo

Il dirigente si fa impresa

È nata la CO.GE.T. s.r.l.
Sulla scorta dell’articolo apparso su Dirigente d’Azienda a firma del
direttore Roberto Granatelli e cercando di far tesoro dei consigli ivi
espressi si è voluto “concretizzare” la voglia di fare impresa nel
campo dell’edilizia

Attualità



Assistenza

FASI-ASSIDAI
Convenzione per una più mirata assistenza degli associati

Assistenza sanitaria in sede
Sempre più insistenti e numerosi si fanno le richieste di maggiori informazioni o di particolari relativi a
situazioni anomale che non rientrano automaticamente nelle norme di regolamento.
Sono i colleghi associati che hanno aderito al FASI che spesso si trovano in difficoltà o per mancanza di
tempo o per scarsa conoscenza del complesso intreccio tra le norme del fondo e il linguaggio specialistico
delle prestazioni mediche chirurgiche.
A queste esigenze risponde la convenzione che il FASI ha stipulato con la nostra Associazione, definendo
con chiarezza tutto il percorso della pratica dalla prima istruttoria alla richiesta di rimborso secondo lo
schema che viene qui riproposto.

Da parte di FONDI/CASSE integrativi accreditati presso il FASI
(vedi ad esempio ASSIDAI)

Per rendere più rapidi i tempi dei rimborsi, è stato deciso di
inserire nel modulo FASI previsto per la richiesta trimestrale di
prestazioni (Mod. 2008) – anche i dati relativi a richieste di rim-
borsi.

Questa nuova prassi consente al FASI, una volta liquidata la
pratica, di trasmettere il riepilogo del rimborso al Fondo/Cassa

indicato i dati iscritti per l’integrazione. L’interessato poi può
spedire la pratica al FASI e trasmettere contemporaneamente
all’ASSIDAI (o altro Fondo/Cassa) le fotocopie di tutta la docu-
mentazione inviata al FASI (fatture, eventuale prescrizione
medica, cartella clinica in caso di ricovero, ecc.), modulo di
richiesta del rimborso del Fondo/Cassa integrativa con relativa
etichetta e copia del frontespizio della richiesta di prestazioni
inviata al FASI.

Alla luce di quanto scritto elenchiamo qui di seguito le principali attività 
dell’ufficio assistenza sanitaria dedicato all’utenza FASI-ASSIDAI

FASI/ASSIDAI

Mattino-pomeriggio: ricevimento Soci su appuntamento.
Servizio di supporto agli iscritti in servizio, in pensione ed ai

superstiti.
Informazioni e modulistica riguardo il passaggio dallo stato

di servizio a quello di pensione, ed ogni variazione in genere.
Il servizio prevede:

– contatto con le sedi FASI/ASSIDAI di Roma;
– istruttoria e gestione della pratica;

– verifica della quota di rimborso;
– pratiche di revisione;
– individuazione delle strutture sanitarie convenzionate sia

nella forma diretta che indiretta;
– individuazione del personale medico convenzionato;
– verifica preventivi medici in caso di intervento chirurgico;
– contatto con le strutture sanitarie per prenotazione esami;
– chiarimenti su posizioni individuali;
– pratiche Blue Assistance di assistenza infermieristica domiciliare.

Per ulteriori informazioni telefonare al numero 011/5625588 int. 5 dalle ore 9,00 alle ore 15,00 oppure una e-mail al
seguente indirizzo assistenza@apdai.it

Compilazione copie e altro delle richieste di rimborso
FASI/ASSIDAI (senza appuntamento).

PREVINDAI (tel. 011/5625588 int. 5)
Servizio di supporto agli iscritti in servizio, in pensione ed ai

superstiti. Informazioni e modulistica riguardo il passaggio dallo
stato di servizio a quello di pensione. Istruttoria della pratica e
inoltro alla sede di Roma.
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Ho acquistato, giorni or sono, il
DVD col documentario prodotto
da Al Gore dal titolo “Una sco-

moda verità” – (an inconvinient truth) e
per il quale ha ricevuto vari premi Oscar
e quant’altro.

Dopo averlo visionato l’ho ribattezza-
to “a convinient lie” (una bugia conve-
niente). Gore ha rilanciato l’eterna sfida
tra scettici ed ambientalisti, tanto agguer-
riti da meritarsi, da parte di un personag-
gio certo non digiuno delle problemati-
che ambientali come Carlo Ripa di
Meana, l’appellativo di “professionisti
dell’apocalisse“. Mi riesce difficile fare
credito di buona fede ad uno come Al
Gore che predica il risparmio energetico,
come contributo al miglioramento del
clima ma ha speso nel 2006 la modica
cifra di 30.000 dollari di sola bolletta elet-
trica !

Intanto, mentre la continua crescita del
prezzo del petrolio cambia a livello pla-
netario i termini della questione energe-
tica, in Italia la scelta autolesionista del-
l’abbandono del nucleare è sottoposta da
più parti a seri ripensamenti.

La salute e la conservazione dell’am-
biente sono una cosa seria ; meno seri
forse sono i modi nei quali questo ed altri
problemi sono affrontati nel nostro Paese,
in una rincorsa che spesso porta ad esiti
grotteschi.

Un esempio eclatante viene da Napo-
li, dove la questione della dannosità del
fumo e delle sue sacrosante limitazioni,
è stata recentemente coniugata in chiave
farsesca, alla Pulcinella per capirci, con
il divieto di fumare imposto addirittura
nei parchi pubblici.

In tema di salute, la città è ancora som-
mersa sotto cumuli di rifiuti e ancora non
si è spenta l’eco dei moniti delle autorità
internazionali sul rischio di epidemie, ed
ecco che un solerte assessore del Comu-
ne non trova di meglio che concentrare
la sua attenzione sui possibili pericoli, in
termini di fumo passivo, di una sigaretta
fumata all’aperto, su una panchina dei
giardini pubblici.

Un divieto che sarà interessante vedere
come e da chi sarà fatto rispettare ; si disto-
glieranno forze dalla lotta alla camorra o
alla ricerca di spacciatori di droga per
dirottarli sui vialetti dei parchi, alla ricer-
ca dei fumatori impenitenti? oppure si
costituiranno appositi corpi di vigilantes
nascosti dietro ai cespugli con il taccuino
delle multe a portata di mano? E, se così
fosse ne deriveranno ammende efficaci o
una semplice raccolta di pernacchie,
come già usa da quelle parti per il bollo e
l’assicurazione degli autoveicoli?

Decisioni di questo tipo finiscono pur-
troppo inevitabilmente per ridurre a farsa,
problemi che sono invece molto seri e
che, proprio per questo, andrebbero
affrontati con altrettanta serietà, senza
spingere ad eccessi un atteggiamento
politicamente corretto che si traduce così
in barzelletta.

Sfortunatamente comportamenti simi-
li sono molto più diffusi di quanto si possa
credere ; ne è prova proprio l’ambienta-
lismo catastrofista scagliato contro tutto
e contro tutti e l’avversione congenita
anche al semplice dibattito sulle fonti
energetiche, che va affrontato con reali-
smo e senza demonizzare soluzioni che
altri Paesi ( vedasi la Francia ) hanno lar-

gamente adottato, mettendosi in condi-
zione non solo di provvedere al proprio
fabbisogno ma anche, facendosi profu-
matamente pagare, al nostro.

Per principio si dice no a tutto : no al
nucleare perché è pericoloso, no al petro-
lio perché inquina, no al carbone perché
sporca, no all’idroelettrico perché altera
gli ecosistemi, no all’eolico perché rovi-
na il paesaggio, no ai termovalorizzatori
che ci libererebbero dall’immondizia, no
ai rigassificatori, no al ponte sullo stretto,
no al Mose di Venezia, no alla Tav ……
no sempre no.

Veramente vogliamo tornare alla can-
dela e riscaldarci con il “ prete “ dei nostri
nonni?

L’ambiente in cui viviamo è il bene più
prezioso che possediamo ; è giusto che si
compia ogni sforzo volto a coniugare lo
sviluppo economico e sociale con la sal-
vaguardia dello stesso lungo un percorso
che non preveda realtà illusorie o fallaci
…Ma coniugare, non bloccare sempre
con il no !

Tanto più che sia il “ MIT “ di Boston
che scienziati del “ College de France “
mettono in evidenza che le cause dell’al-
teramento climatico-ambientale sono
altre e che le emissioni di Co2 sono per
il 95% non di origine antropica,ma natu-
rale.

Non parliamo poi dei vari marchi DOC
DOP IGP STG ecc. su cui già una volta
mi sono soffermato in modo più dettaglia-
to. Nati per tutelare i prodotti della terra
sono finiti per rappresentare non dico una
truffa ma una colossale presa per i fon-
delli, peraltro perfettamente lecita.

Bresaola della Valtellina prodotta con
carne di manzo brasiliana, lardo di
Colonnata prodotto con lardo surgelato
spagnolo, olio d’oliva fatto con olive tur-
che e siriane, pomodori di Pachino colti-
vati in Tunisia e così via, il Castelmagno,
lo speck, la mortadella, le bistecche chia-
nine ….chi più ne ha più ne metta.

Il consumatore viene strumentalizzato
e il rischio è quello di confondere inte-
ressi commerciali peraltro legittimi, con
le esigenze del consumatore che finisce
per pagare di più non la migliore qualità
ma il marchio. 

Furbi, furbetti, furbastri d’Italia dove
mai nessuno è responsabile, mai nessu-
no paga né per le politiche energetiche
sbagliate, né per la pubblicità ingannevo-
le né per decreti o divieti che rendono la
burocrazia sempre più ingarbugliata e
incomprensibile ; o meglio qualcuno che
paga c’è : il solito pantalone. ❑

Gianni Formagnana

Furbi, furbetti, furbastri d’Italia

Misteri tragi-comici
Da Al Gore, agli ambientalisti di casa nostra, al solito pantalone

Opinioni
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Dopo queste elezioni il nostro paese
ha l'opportunità di iniziare un
nuovo corso storico. Per la prima

volta dopo decenni nel Parlamento sono
rappresentati solo due grandi gruppi di par-
tito e tre o quattro più piccoli. Non siamo a
venti gruppi o più come nelle precedenti
legislature, gruppi che rallentavano e qual-
che volta bloccavano l'attività parlamenta-
re. Tutto sarà più snello, dalle commissioni
ai comitati, alle assemblee e così via. Se a
tutto questo aggiungiamo la riduzione a soli
dodici ministeri ed a 60 il numero tra mini-
stri, vice ministri e sottosegretari, è facile
dedurre che avremo un Consiglio dei Mini-
stri e un Parlamento che potranno decidere
più rapidamente e di conseguenza varare
un maggior numero di provvedimenti.

A mio avviso questo è il risultato più ecla-
tante di queste elezioni. Il nuovo governo
dovrà approfittare di questo vantaggio per fare
quelle indispensabili riforme, promesse da
tutti e quasi mai mantenute. È chiaro che al di
là delle promesse più ad effetto come il sala-
rio minimo per tutti, la prima casa senza Ici,
il buono 'bebè', la eliminazione progressiva
del bollo auto, ci sono cose ben più impor-
tanti ed urgenti da fare, in parte già elencate
nel programma della nuova maggioranza ed
anche in quello dell'opposizione. Il bipolari-
smo, sorto dopo queste elezioni e privo degli
estremismi più radicali, non è mai stato così
vicino nei programmi, idee, azioni e dialogo.

È un occasione unica per fare assieme
una seria e definitiva riforma costituziona-
le, che è indispensabile per il rilancio del
paese.

Sono speranzoso che i due 'slogan' elet-
torali dei due principali candidati si possa-
no finalmente riunire in uno solo: ' Rialza-
re l'Italia si può fare.'

Anche noi dirigenti dobbiamo fare la
nostra parte. Non c'è più quella sinistra radi-
cale che condizionava quella più moderata
fino a fare approvare delle leggi contro il
“padronato” a cui, dicevano, noi appartenia-
mo. Rivolgiamoci ai nuovi responsabili di
cui alcuni provengono dalle nostre file.
Credo sia chiaro a tutti che solo con il rilan-
cio dell'economia si troveranno i soldi
necessari per le riforme, senza i soldi riman-

gono solo le promesse. Noi nell'economia
italiana svolgiamo un ruolo importante con
esperienza e professionalità, che dovremo
offrire al nuovo governo quale contributo
alla migliore e più rapida azione di rilancio
del paese. Non presentiamoci però in ordi-
ne sparso ma come un gruppo unico di rap-
presentanza dirigenziale che dovrà sedere al
tavolo del governo per i provvedimenti più
importanti in campo economico e sociale.

Sono certo che la classe politica abbia
capito che non è e non sarà più una casta
privilegiata ma un gruppo dirigente con
responsabilità e risultati positivi di lavoro,
che dovrà ottenere con la collaborazione di
tutti, anche la nostra. 

Per la prima volta dopo tanti anni ho ritro-
vato la fiducia che l'Italia possa ritornare ai
vertici in Europa. È vero che molti politici
sono gli stessi, che ogni giorno vengono
denunciati sprechi e corruzione, che molte
famiglie non arrivano a fine mese, che l'in-
flazione corre, che la giustizia è sempre più
lenta e non uguale per tutti, che in Europa
maciniamo record negativi e così via, ma è

Opinioni

Rialzare l’Italia, si può fare!

A proposito di elezioni
Dopo l’esito delle ultime elezioni ci sono tutte le premesse per realizzare il buon governo

Gianni Silvestri

Trova tempo...

Antica preghiera irlandese

Trova tempo per giocare,

è il segreto dell’eterna giovinezza.

Trova tempo per pensare,

è la fonte del potere.

Trova tempo per sognare,

è attaccare il tuo carro ad una stella.

Trova tempo per leggere,

è il fondamento della saggezza.

Trova tempo per l’amicizia,

è la strada della felicità.

Trova tempo per amare ed essere amato,

è il privilegio degli dei.

Trova tempo per aiutare gli altri,

la giornata è troppo breve per essere egoi-

sta.

Trova tempo per ridere,

è la musica dell’anima.

A completamento di quanto sopra, quel che
segue, dando vita così alla nuova preghiera
irlandese-canavesana.

Trova tempo per piangere,
e capirai l’inutilità delle lacrime.
Trova tempo per sorridere,
e capirai la forza del sorriso.
Trova tempo per comprendere,
e capirai la forza del capire.
Trova tempo per riflettere,
e capirai la differenza dal pensare.
Trova tempo per l’ammirazione,
e capirai la gioia che produce.
Trova tempo per dire no,
e capirai la forza del diniego.
Trova tempo per una camminata,
gioverà a tutto il tuo corpo.

Giovanni Reverso

altrettanto vero che abbiamo finalmente una
nuova opportunità politica con una maggio-
ranza ed una opposizione solide e ben defi-
nite, che possono rilanciare l'Italia anche in
questa difficile situazione internazionale.

Ieri in treno mi hanno colpito le parole
di una simpatica vecchietta seduta vicino a
me che in dialetto torinese ha detto: “Rossi
o bianchi non ha importanza, l'importante
è che governino bene perchè ne abbiamo
tanto bisogno”. Me lo auguro anch'io! ❑

*Ci è venuto spontaneo un interrogativo che la pru-
denza ha trattenuto in punta di penna.

Ma davvero dovremmo credere ad un Governo
maturo, capace di grandi e fondamentali opere e
riforme che la gente chiede e invoca da anni e in
pari tempo dare fiducia a una opposizione genero-
sa, capace di coabitare anonimamente con proget-
ti che daranno lustro al Governo?

Ma nell’un caso che nell’altro si invera un senti-
mento che è estraneo alla vita politica ed è l’umiltà,
cioè il senso della propria inadeguatezza e il rico-
noscimento dell’altrui competenza, per fare insieme
qualcosa che interessa una parte terza che è la più
debole e sottomessa, ma che alla lunga potrebbe
diventare pericolosa.

A.R.
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Come ormai noto agli interessa-
ti, l’ultima legge finanziaria ha
escluso da qualsiasi adeguamento al
costo della vita le pensioni INPS
superiori a 3.539,71 €.

Non stupisce che la linea di soli-
darismo coatto e livellamento al
basso, propria di ogni sinistra che si
rispetti, abbia potuto perpetrare
anche questa rapina a danno degli
onesti indifesi (di fatto utile a lima-
re gli effetti di bilancio dell’ultima
controriforma pensionistica); e che
il peso politico dell’Associazione
non le consenta che di subire passi-
vamente. Ma spiace il suo scarso
interesse e addirittura disinforma-
zione in merito: il servizio Previden-
ziale di via San Francesco, da me
richiesto di informazioni l’otto gen-
naio scorso, si è dichiarato comple-
tamente all’oscuro della suddetta
disposizione; e “Il Dirigente” di
gennaio-febbraio riporta sull’argo-
mento pagine di lettere di protesta,
ma neppure due righe di commento
di qualsiasi funzionario o dirigente.
Dobbiamo accontentarci di leggere

la vacua risposta del ministro
Damiano al presidente Lazzati (pag.
18, seconda colonna), e ammirare la
bella foto ricordo degli allegri inter-
locutori (pag. 17).

Il recupero, almeno parziale, del-
l’inflazione è parte basilare di quel
salario differito che è la prestazione
pensionistica, in vista della quale si
versano per decenni forzosamente
esosi contributi: la sua eliminazione
o sospensione lede gravemente il
rapporto Ente-Assistito.

L’Associazione ritiene accettabi-
le che chi ha versato contributi supe-
riori a un certo livello debba essere
derubato di questa prestazione?
Intende limitarsi a una garbata e
occasionale obiezione anche in
occasione della prossima finanzia-
ria (che potrebbe benissimo ritenta-
re lo scippo, visti i concordi orien-
tamenti d’ambo gli schieramenti)
anziché organizzare una difesa pre-
ventiva per vie politiche? Positiva o
negativa che sia, una risposta gli
associati interessati se la aspettano.
Almeno per la forma. ❑

Condivido assolutamente con Lei
il giudizio negativo sulla “rapina”
compiuta con l’ultima legge Finan-
ziaria nei confronti dei dirigenti pen-
sionati: poco bottino ma molta dema-
gogia. È proprio la conseguenza della
“linea di solidarismo coatto e livella-
mento al basso” imposta alla compa-
gine governativa dalla componente
della sinistra radicale, come Lei defi-
nisce amaramente il provvedimento.

Quanto allo scarso peso politico
dato dal Governo uscente nei confron-
ti della nostra Federazione, con chia-
re preferenze per le confederazioni
sindacali maggiori, lo giudico essere
un tentativo di ricerca di appoggio per
la sopravvivenza del Governo che ha
generato un giudizio preconcetto nei
nostri confronti. Quelle stesse confe-
derazioni sindacali che giudicano la
nostra categoria come “classe privi-
legiata”: non dimentichiamo la frase
del Segretario Generale della CGIL,
dott. Epifani, in una intervista a
Repubblica del Luglio 2007, poi
ripresa nell’agosto successivo da “Il
Sole-24 Ore” secondo la quale “le

pensioni dei dirigenti sono pagate
dagli operai...”.

Passiamo al secondo punto della
sua lettera che riguarda la manca-
ta informazione sul provvedimento
di blocco della perequazione: la
invito a leggere quanto il presiden-
te nazionale, dott. Lazzati, già dice-
va nel n. 249 del nostro giornale
(Agosto-Settembre 2007) a pag. 4.

Infine concordo che la soluzione dei
nostri problemi vada cercata anche per
“le vie politiche”, oltre beninteso per
quelle negoziali di carattere istituzio-
nale, con le parti datoriali. Ma proprio
su questi percorsi vorrei ricordare
qualche iniziativa di Federmanager a
difesa delle nostre pensioni: le assem-
blee pubbliche di Roma e Milano di
Dicembre e Gennaio, le pagine di pro-
testa pubblicate sui principali quoti-
diani italiani a seguito delle dichiara-
zioni del segretario Epifani, la parte-
cipazione ai tavoli di concertazione
(quando invitati), il pressing costante
e la ricerca di contatto con le forze poli-
tiche. Infine le azioni giudiziarie con-
tro il provvedimento della Finanziaria
condotte in 5 sedi e patrocinate a spese
della Federazione e, non ultimo, l’in-
vito alla partecipazione alla raccolta
di firme per un progetto di iniziativa
popolare, messo a punto da ANLA,
UGAF e ANSE. ❑

Previdenza mutilata: indignazione legittima, 
ma il sindacato ha reagito
Giorgio Polignieri

Lettera aperta per:

Federmanager - Roma e per la rivista Dirigente d’azienda - Torino

Su Dirigente d’Azienda n. 253 è stata pubblicata una lettera aperta dei
Colleghi biellesi Federico Cavalleri e GianPiero Carpano in merito al
mancato adeguamento all’indice ISTAT delle nostre pensioni.
Purtroppo per il salto di un periodo è risultato incompresibile il richia-
mo finale ad una norma costituzionale.
Poiché l’argomento trattato è ancora di viva attualità, ripubblichiamo per
intero la lettera scusandoci con gli autori e con i nostri lettori.
La categoria dei “Dirigenti d’azienda” e ”Quadri” – lavoratori subordi-
nati – rivendica orgogliosamente il ruolo di principali collaboratori delle
imprese, di cui ritiene essere una vitale forza traente indispensabile allo
sviluppo economico del Paese.
Tanto incomprensibili quanto ingiuste ci appaiono dunque le gravi pena-
lizzazioni che la nostra categoria ha dovuto subire dal 1998, culminate
con la recentissima legge finanziaria 2008:
Dal 1997 al 2007 l’Irpef ha fortemente penalizzato i redditi del ceto medio
ed in particolare i nuclei familiari ”monoreddito” di cui sono tradizional-
mente parte in altissima percentuale le famiglie dei dirigenti e quadri.
La nostra categoria versa da sempre contributi per la solidarietà socia-
le, senza averne ritorni in termini di prestazioni assistenziali.
Le pensioni, negli ultimi dieci anni, sono state oggetto di un vero espro-
prio sancito da normative ingiuste e pretestuose.
● Nel 1997 è stata bloccata la rivalutazione di scala mobile per le pen-
sioni superiori a lire 3.400.000 lorde mensili (oggi € 1.756), ed attuata
una riduzione del già parziale adeguamento, per i due anni successivi.
● Dal gennaio 2008 non viene riconosciuta la totale rivalutazione di

scala mobile per le pensioni superiori o uguali a € 3.536,72 lordi men-
sili (netti € 2.405 circa).
A giustificare la sospensione della perequazione automatica annuale, è
la necessità di trovare copertura finanziaria per l’accordo del Governo
con le “Parti Sociali”, dal quale la CIDA – che rappresenta tutti i dirigen-
ti e quadri d’Italia – è stata esclusa.
Il mancato adeguamento dell’indice ISTAT, che ci penalizza dal 1997,
ha effetti devastanti per la nostra categoria, incide pesantemente sul-
l’intera durata della vita, protraendosi oltre, nei casi di reversibilità della
pensione al superstite.
A nostro avviso, quanto precede viola palesemente il dettato costituzionale,
e poiché dieci anni or sono la FNDAI-Roma, fu da ABDAI (Biella) pregata di
riprendere una iniziativa volta a sancire l’incostituzionalità di detta norma,
resta poco comprensibile il ritardo con cui FEDERMANGER ha deciso – sol-
tanto ora – di promuovere “iniziative giudiziarie Pilota” per adire l’Alta Corte.
A tale proposito ci permettiamo evidenziare che la forza del nostro buon
diritto, se esposta nella sua incontrovertibile realtà costituzionale,
dovrebbe sostenere la nostra certezza e non soltanto la speranza di un
“auspicabile” pronunciamento favorevole alle nostre tesi, pur non igno-
randone le difficoltà.
È altresì evidente che non dovevano, né debbano ora, essere trascurate
tutte le possibili azioni di sensibilizzazione nei confronti dei vari schie-
ramenti politici, anche se il mutevole orientamento polito del Paese, non
dà alcuna garanzia duratura.
Quanto sopra, unicamente nello spirito di aperta collaborazione di iscrit-
to a Federmanager.

Gianpiero Carpano, Federico Cavalleri
Biella, 5 marzo 2008
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Gentile Collega,
ricevo oggi 18 aprile 2008 “ Dirigente

d’azienda” dove a pagina 34, leggo con
grande dispiacere le Sue dimissioni e,
Le assicuro, vorrei trovare le parole giu-
ste per convincerLa a restare con noi.
Tuttavia non so nemmeno se Lei riuscirà
a leggere questa mia lettera ma, spe-
rando, Le scrivo ugualmente.

Vede, io sono come Lei, sono iscritto
al sindacato da lungo tempo e, in Sede,
ci vado solo una volta all’anno per com-
pilare il 730 non perché ho redditi, ma
perché desidero ottenere le deducibilità
di legge. Detto questo, c’è una cosa che
non intendo mollare ed è la quota con-
tributiva, cioè l’appartenenza al nostro
Gruppo. Siamo in pochi Gentile Colle-
ga e guai a mollare il Gruppo perché Lei
stesso denunciando i “mugugni” ri-
scontrati nella Rivista, denuncia lo stato
di fatto che il Governo ci vuole esclude-
re, o meglio, utilizzarci a fondo senza ri-
conoscerci il giusto compenso che,
invece Loro, Politici Parlamentari, larga-
mente si autodeterminano. Questo è il
punto vero della situazione e vedo che
anche Lei dichiara uno scontento di
appartenere al popolo italiano.

Ecco il motivo del mio dispiacere delle
sue dimissioni: un Collega che se ne va
è un indebolimento della nostra Cate-
goria, è una forza in meno, è una pos-
sibilità in meno di vincere le numerose
opposizioni che un governo irricono-
scente ci pone davanti. Allora noi, dob-
biamo essere uniti, aumentare il nostro
Gruppo e chi può, diventare parte atti-
va e combattiva dell’Associazione. Per
motivi miei, io sono fuori della parte atti-
va ma seguo sempre con interesse la
vita dell’Associazione attraverso la Rivi-

sta e voglio soprattutto con l’esigua
quota annuale dare il mio sostegno a chi
si prende briga di combattere per noi.

Lei si lamenta che non c’è questa bat-
taglia. Certamente se noi fossimo un
numero oceanico sarebbe molto più
facile fare pressioni per ottenere quan-
to ci interessa. Siamo pochi, ma non
dobbiamo demordere, come d’altra
parte in azienda non demordiamo quan-
do il più delle volte siamo soli e non sem-
pre ben visti dalle Maestranze se non
addirittura dai Superiori. Eppure giorno
per giorno in queste precarie situazioni
noi dobbiamo procedere facendo
appello a tutte le nostre capacità, a tutta
la nostra forza d’animo, a tutta la nostra
creatività, sfoderando tutta la nostra
forza di sorridere e di presentare la fac-
cia migliore quando dentro di noi c’è il
pianto. Noi lo facciamo questo perché
sappiamo che se vogliamo coalizzare le
forze produttive intorno a noi dobbiamo
presentare agli altri l’immagine di un
Dirigente sereno, sicuro di sè, affidabi-
le, un Dirigente che il subordinato vuole
avere vicino come guida e come soste-
gno perché anche lui si sente indifeso,
debole ed insicuro.

Dobbiamo fare lo stesso con la nostra
Associazione che non merita critiche per-
ché lavora per noi, ma necessita di aiuto.

Ecco allora, da quanto vedo sulla
Rivista, non ci sono azioni roboanti, frasi
ad effetto, come fanno spesso certe
associazioni sindacali, vedo più un lavo-
ro di orologeria che segue una logica di
azione dettata dalle difficoltà contin-
genti, impreviste, spesso dolorose che
possono e devono essere affrontate
solamente con azioni condotte dalla
logica e dalla costanza giornaliera.

A conferma di questo, Gentile Colle-
ga, Le posso dire che proprio grazie al
lavoro nascosto degli Specialisti della

nostra Associazione, sono riuscito a
risolvere tutte le difficoltà della mia
situazione previdenziale e ricongiun-
zione contributi. Questo è un lavoro
che non ha prezzo, che non viene sban-
dierato al pubblico, ma se ne accorge
chi ne riceve il beneficio, in questo caso
io, che diversamente sarei piombato
per tutta la vita in una ben misera situa-
zione.

Ecco sotto questo aspetto dobbiamo
vedere la nostra Associazione, la quale,
non è un’associazione a sé ma è aper-
ta al contributo ed alla partecipazione di
tutti noi per cui chi ha delle necessità o
delle proposte da fare non ha che da
farsi avanti e proporre.  La Rivista a pagi-
na 34 ha già esposto una sua risposta
elencando alcune delle azioni intrapre-
se. Sarebbe utile conoscere anche quali
sono le Sue attese Gentile Collega,
sarebbe utile poterci lavorare su e giun-
gere a conclusioni vantaggiose per tutti.

Non dimentichiamo che la nostra
Categoria può conferire direttamente
con il Governo ed i Parlamentari per cui
è veramente importante e fondamenta-
le che nessuno di noi abbandoni il Grup-
po, anzi è bene che tutti i Dirigenti si
iscrivano al sindacato e che non si ada-
gino sulla loro soddisfazione di essere
Dirigenti oggi, perché domani potreb-
bero essere degli “sperduti”.

Gentile Collega , resti con noi, glie lo
chiedo proprio col cuore. Anche se non
ci conosciamo condivido la Sua delu-
sione che non è da imputare all’ Asso-
ciazione, ma ad un mondo politico che
ci vuole disconoscere che però preten-
de la nostra piena e totale dedizione.❑

(*) Graziano Grua risponde alla lettera di un
collega pubblicata sul numero 254.

Graziano Grua

Accorato invito a un collega dimissionario (*)

Una testimonianza preziosa
Vogliamo chiudere il giornale con la testimonianza di un collega, così
spontanea e sincera che ci ha commosso e ripaga delle amarezze di
coloro che danno il loro contributo alla complessa rete sindacale che
tiene unita la categoria di tutto il Paese.
Sono rari questi incoraggiamenti a continuare il nostro lavoro e perciò
più preziosi, per cui ringraziamo il collega Grua e gli assicuriamo che
la sua raccomandazione sarà direttamente trasmessa all’interessato,
sia pure con poche speranze di un ravvedimento

In memoria 
di Antonio Coletti
Nel corso dell’assemblea di Torino il
presidente Renato Cuselli ha voluto
ricordare la figura di Antonio Coletti,
fondatore e animatore di questo
periodico deceduto a inizio anno.
Per onorarne la memoria, il presiden-
te ha reso noto che è allo studio l’isti-
tuzione di una borsa di studio a favo-
re di un giovane laureato figlio di diri-
gente iscritto.
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Convenzioni

■ Legalmente

riconosciuto

dall’Irish

Department of

Education.

■ Corsi durante tutto

l’anno.

■ Programmi estivi

speciali per adulti.

■ Programmi di

attività/studio per i

più giovani (Giugno

- Agosto).

■ Sistemazione presso

famiglia.

■ Sconto ai membri di

Federmanager

Piemonte. (Si prega

di allegare

l’inserzione quando

si effettua

l’iscrizione).

■ Preparazione per

l’esame: FCE, CAE,

CPE.

ARREDAMENTI E ARTICOLI PER LA CASA

Milano e Provincia
T3 LINEE D’ARREDO LISSONE
Lissone (Mi) – Via Caprera 7 – Tel. (039) 24.59.400 – e-mail
: convenzioni@t3lissone.it – 
Contatto Skype : T3 LISSONE – Rif. Sig. Marrapese cell.
335/5475737 – 
Coord. GPS : N45.61359° E9.23228°
Sconto fino al 25% + Iva, Trasporto e montaggio compresi
nel prezzo + progettazioni, preventivi e rilievi tecnici in cantie-
re gratuiti + pagamenti personalizzati, e tanti altri vantaggi.
Punto vendita specializzato nella progettazione e realizzazio-
ne di arredamenti d’interni di qualità e design costruiti da pri-
marie aziende del settore arredo. Chiusura domenica e lunedì.
Attenzione : Informiamo la gentile clientela che al fine di
evitarvi lunghe e noiose attese si riceve “solo previo
appuntamento” contattando il Sig. MARRAPESE ai nume-
ri telefonici/mail/skype sopra indicati.
www.t3lissone.it sito particolarmente ricco di 900 imma-
gini da scaricare gratuitamente.

COLLEZIONISMO

BOLAFFI SPA 
Torino - Via Cavour, 17 – Tel 011 – 5576300 
Rif. Lorenzo La Morte Tel. Diretto 011-5576310 – email lla-
morte@bolaffi.it
Bolaffi si occupa dal 1890 di collezionismo di francobolli
e monete, con particolare attenzione alla storia italiana
spaziando tra antichi francobolli del Regno, monete di
casa Savoia, documenti storici e monete dell’Impero
Romano (solo per citare alcuni esempi).

• Consulenza gratuita per l’analisi delle esigenze dell’as-
sociato e studio della soluzione collezionistica/finanziaria
più adeguata.
• Verifica gratuita delle collezioni filatelico – numismati-
che degli associati.
• Condizioni speciali d’acquisto:

SOGGIORNI E VACANZE

Alessandria e Provincia
Società Agricola TENUTA SAN MARTINO S.r.L.
Strada Provinciale per Moncalvo 18 – 15041 Altavilla Mon-
ferrato (Al) – Tel. (0142) 930029 – Fax (0142) 930735  e-mail:
info@vinisanmartino.com – Sito : www.vinisanmartino.com
La Tenuta San Martino garantisce agli associati Federma-
nager Torino e ai suoi familiari uno sconto del 15 % sui
seguenti servizi : Matrimoni – Meeting – Ristorante – Cen-
tro Benessere – Pernottamenti – Vini (barbera, grignolino,
chardonnay, cortese) – Visite Guidate – Campi Sportivi
(calcetto, beach volley, tennis, campo bocce).

CONVENZIONI PER GLI ISCRITTI FEDERMANAGER CON TESSERA CIDA
RIPORTATE ANCHE SUL SITO WWW.APDAI.IT

Sconto 10% sull’acquisto dei lotti ------- -------------
collezione francobolli
e monete

Buono sconto € 500 sul primo acquisto con € 3.000 Non cumu-
una spesa minima di labile con lo

sconto del
10% riservato
ai lotti

Buono sconto € 250 sul primo acquisto con € 2.500 Non cumu-
una spesa minima di labile con lo

sconto del
10% riservato
ai lotti

Buono sconto € 100 sul primo acquisto con € 1.500 Non cumu-
una spesa minima di labile con lo

sconto del
10% riservato
ai lotti






